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NN
on si può.
Non si
deve. Non

si può e non si
deve trivellare la
Valle del Belice.
L’Assemblea re-
gionale siciliana
è stata quanto mai chiara: ap-
provando all’unanimità, nella
seduta del 6 marzo, una mozio-
ne che impegna il governo Cro-
cetta a revocare l’autorizzazio-
ne concessa dall’Ufficio Idro-
carburi alla società mineraria
Enel Longanesi, intenzionata a
cercare petrolio in una vasta
area al confine tra le province
di Trapani, Palermo e Agri-
gento. Un’area di 680 chilome-
tri quadrati compresa tra i
comuni di Gibellina, Salapa-
ruta, Poggioreale, Montevago,
Santa Margherita Belice e
Camporeale; la stessa che fu
epicentro del terremoto del gen-
naio 1968.
All’Ars erano state depositate
cinque mozioni, presentate dai
vari gruppi parlamentari. Mo-
zioni che andavano tutte nella
stessa direzione e che perciò
sono state unificate con l’obiet-
tivo di giungere ad un voto una-
nime per dare così maggiore
forza alla richiesta. Il governo
regionale, cui spetterà di mette-
re la pietra tombale sulla vicen-
da,  viene quindi impegnato a
revocare «l’autorizzazione di
ricerca e a sospenderne imme-
diatamente l’efficacia, proce-
dendo ad una nuova valutazio-
ne», passando stavolta dal con-
fronto con gli enti locali ed il
comitato No triv, gli uni e l’al-
tro individuati quali «portatori
di interessi legittimi del territo-
rio», ai quali deve essere data la
possibilità di rappresentare e
fare valere le ragioni della tute-
la dell’ambiente e della salute.
La mozione chiede inoltre la
pubblicità e l’accessibilità di
tutti gli atti relativi ai procedi-

menti, compresi gli allegati e i
dati tecnici: ciò per consentire
ai comuni di poter formulare
eventuali opposizioni e contro-
deduzioni. Tra gli auspici for-

mulati dall’atto parlamentare,
la rivisitazione della disciplina
relativa alle concessioni mine-
rarie: una rivisitazione che sfo-
ci nella predisposizione di un

disegno di legge organico di
riforma. Nell’attesa dell’appro-
vazione della nuova legge, il
governo regionale potrà so-
spendere il rilascio di autorizza-

zioni e bloccare l’efficacia di
quelle rilasciate e non ancora
operative.
Non nasconde la soddisfazione
per il risultato ottenuto il porta-
voce del comitato No triv, Sal-
vatore Mauro: «Il nostro “no” è
stato condiviso e la nostra
prima battaglia è stata vinta».
Mauro non rinuncia ad un piz-
zico di retorica: «I nostri cuori
sono pieni di speranza». Poi,
presentendo il pericolo, annun-
cia: «Un’altra battaglia ci aspet-
ta. Quella legge che ci poteva
condannare è da modificare». Il
portavoce indica le parole d’or-
dine di questa nuova sfida:
«Sovranità, territorio, traspa-
renza». A Gibellina, il 24
marzo, si elaborerà una piatta-
forma con le proposte di modi-
fica alla legge regionale 14 del
2000, quella che disciplina le
prospezioni, la ricerca, il tra-
sporto e lo stoccaggio di idro-
carburi nel territorio isolano.
Le società petrolifere che ope-
rano in Sicilia, oltre a pagare
royalties del sette per cento,
più basse rispetto a quelle na-
zionali (fissate al dieci), sono
esentati dal pagamento dell’ali-
quota per i primi venti milioni
di metri cubi di gas e per le
prime ventimila tonnellate di
olio prodotti annualmente. In
più non è dovuta alcuna aliquo-
ta per le produzioni disperse,
bruciate o impiegate nelle ope-
razioni di cantiere.
Intanto si apprende che un’altra
società, la Edison, ha rinunciato
al permesso di ricerca di idro-
carburi richiesto nel 2006. In
questo caso l’ubicazione della
zona individuata per le prospe-
zioni interessava i comuni di
Monreale, Alcamo, Calatafimi,
Castelvetrano, Gibellina, Par-
tanna, Salaparuta, Salemi, San-
ta Ninfa, Trapani, Vita, Castel-
lammare del Golfo e Mazara
del Vallo. A darne comunicazio-
ne è stato il comitato No triv,
che aveva chiesto notizie sullo
stato della richiesta all’Ufficio
regionale Idrocarburi.

MM
i n a c -
c i o s e
nuvole

nere annunciano
un imminente
temporale e l’ar-
rivo di pioggia a
tempesta sulla
Provincia. E assessori e consi-
glieri vanno su tutte le furie,
perché, si sa, il brutto tempo
fa saltare i nervi. «Piove,
governo ladro!», si diceva una
volta, ma oggi vanno di moda
le imprecazioni contro Cro-
cetta e i «grillini». Ad essere
minacciate infatti sono tante
poltrone, tanti posti di potere
ben retribuiti, tanti privilegi
conquistati col sudore della
fronte. La Provincia chiuderà,
lo vuole Crocetta, ma chi si
crede di essere costui? «Così
come lo abbiamo fatto salire
saremo in grado di farlo scen-
dere il più presto possibile». E
tutti quelli con la minaccia di
sfratto sul capo si dicono certi
di sapere a chi rivolgersi, per-
ché hanno tutti un punto di
riferimento, un appoggio poli-
tico che sta in alto, quantome-
no più in alto di loro, e basta-
no due parole ben dette… e ni
capemu. Intanto però questi
amministratori provinciali se
la fanno addosso, temono di
perdere la rampa di lancio per
posti ancora migliori, di non
riscuotere più la loro busta
paga fatta di emolumenti, in-
dennità di carica, rimborsi
spese, e quant’altro. «Mezzu
‘na strata semu, bedda ma-
tri». E mentre i cittadini plau-
dono a tanto ventilato rispar-
mio derivante dall’abolizione
della Provincia, gli inquilini
del palazzo minacciano di non
sostenere più le loro eminenze
grigie, quando queste avranno
bisogno di voti per accedere a
posizioni in luoghi non
minacciati di chiusura coatta.
Poveracci, quando viaggeran-
no in macchina verso Trapani,
saranno tormentati dalla rab-
bia perché il carburante neces-
sario dovranno pagarselo da
sé.

Giovanni Loiacono

La Provincia da abolire
e il terrore dei peones
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li squarci di una terra
martoriata da un sisma
sono ferite che mai ri-

sanano in seno a una comuni-
tà. Tentativo piuttosto sterile
quello di indurla a una pacifi-
cazione con una storia ancora
in attesa di epilogo. Meglio
provare a unire, attraverso il
ricordo, le nuove speranze che
su quelle macerie sono nate.
Questo lo spirito con il quale si
costituiva «Belice/Epicentro
della memoria viva», che il 5
marzo ha festeggiato due anni:
730 giorni e un obiettivo, quel-
lo di «promuovere la ricostru-

zione di un’identità collettiva
nella condivisione della memo-
ria» come ha sottolineato il
direttore, Giuseppe Maiorana.
Tanti i giovani coinvolti in visi-
te guidate e nei Laboratori
della creatività aperti; oltre
cento i partecipanti al raccon-
to di questi anni di interessi
comuni e alla presentazione di
progetti educativi futuri. In-
tervenuto anche Alessandro La
Grassa, presidente del Cresm,
al suo quarantesimo anno di
vita, cui si legano a doppio filo
le iniziative di «Belice/Epi-
Centro». Fiorella Cagnoni,

autrice di «Valle del Belice:
Terremoto di Stato», ha dialo-
gato con Lorenzo Barbera,
constatando le evoluzioni so-
ciali della Valle, lasciata dalla
stessa tra rovine e accenni di
ricostruzione. Un invito alla ri-
flessione, la proiezione del la-
voro di Alberto Castiglione «I
cattivi pensieri» reduce dalla
mostra di Francoforte «Frauen
und mafia/donne e mafia».
Autentica novità, quella del
«flash mob» contro la violenza
sulle donne, curato da «Lab
dance».

Valentina Barresi

Le speranze nate sulle macerie
Gibellina. Iniziative per il compleanno di «Belice/Epicentro»
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UUna breve malattia ha
voluto che la carissima

Giuseppina mancasse im-
provvisamente all'affetto dei
familiari e dei tanti amici.
Donna, moglie e madre
esemplare, senza di lei la
casa, che era il suo regno,
apparirà vuota, senza di lei
sarà duro  rivivere in quelle
stanze l'allegra serenità che
da lei emanava  e che tra-

smetteva a tutti i suoi cari. Il
marito, i figli, il fratello e la
cognata, affranti per l'im-
provvisa perdita della cara
congiunta, ringraziano tutti
coloro i quali si sono uniti al
loro cordoglio.

1945 - 2013

Giuseppina
Messina

LL 'improvvisa e tragica
scomparsa non ha con-

sentito a questa giovane
donna di continuare ad esse-
re madre amorevole  e
moglie esemplare, ma la
cara Beatrice resterà forte-
mente nel cuore e nella
mente di quanti hanno avuto
il privilegio di conoscere le
sue qualità, la sua forza e il
suo indimenticabile sorriso.
L'Amministrazione del Co-

mune di Salemi, i colleghi e
tutto il personale partecipa-
no  con sentito cordoglio al
dolore che ha colpito così
duramente una famiglia che
si è vista tragicamente pri-
vare di tanta ineguagliabile
presenza.

1964 - 2013

Beatrice
Ponzo

Primaria Impresa funebre Sciacca dal 1999 al vostro servizio

DDai modi raffinati, coe-
rente, elegante, audace:

noi che abbiamo avuto il pri-
vilegio di conoscerlo già dai
giorni del liceo, lo ricordia-
mo come un vero amico,
serio, disponibile e lungimi-
rante, sempre avanti coi
tempi, gentile e rispettoso
con tutti. In famiglia, nel
lavoro, con gli amici ha sem-
pre messo in mostra la sua
innata tenerezza ed il suo

grande cuore. Ed in tutti
lascia indelebile il segno
della sua generosità e del suo
impegno. Ha lottato, faticato
e vinto: un gentiluomo di
altri tempi!   
I compagni della Terza
Liceo.  

1939 - 2013

Franco
Genco

SSi è spento prematuramen-
te un grande uomo di

commercio di Sant’Angelo
Muxaro, da dove, in giovane
età, era partito in cerca di for-
tuna a Castelvetrano, creando
col compare Vito un’azienda
che ha segnato l'economia
del posto per tanti anni,
dando lavoro a decine di per-
sone. Cattolico, sensibile e
sempre  disponibile, era ben-
voluto da tutti. Se n’è andato

serenamente nonostante negli
ultimi tempi avesse combat-
tuto una difficile malattia. La
famiglia Radosta Chinzi si
associa al dolore dei familia-
ri per la perdita del caro com-
pare Angelo che resterà sem-
pre nei loro ricordi.   

1946 - 2013

Angelo
Buscaglia

LL i ha vissuti serenamente i
suoi novantatre anni,  in

una esistenza trascorsa tutta
nel lavoro e nella cura della
famiglia, sacrificandosi per il
bene di quanti le sono stati
vicini e le hanno voluto
bene. Moglie, madre, nonna
affettuosa, è stata sempre
felice di vivere, anche se ha
trascorso  gli ultimi anni in
una sofferenza causatale da

una lunga malattia, alleviata
dalla presenza della figlia
Giacoma, che non l'ha lascia-
ta mai sola, e che ora, pian-
gendo la dipartita della
madre, ringrazia quanti si
sono associati al suo dolore.  

1920 - 2013

Rosa
Fileccia

Primaria Impresa funebre Sciacca dal 1999 al vostro servizio

II colleghi del Pronto
Soccorso dell'Ospedale

di Salemi, medici, infer-
mieri e personale tutto,
piangono il caro Gaspare
che con il suo esempio e la
sua disponibilità è stato un
amico e un  maestro di vita,
sia dal punto di vista pro-
fessionale che  umano.
Sempre disponibile, col
sorriso sulle labbra, non ha
mai fatto pesare il lavoro

insieme a lui, per lunghi
anni e per lunghe ore al
giorno. Col cuore gonfio di
tristezza, porgono le loro
condoglianze alla vedova
ed ai figli, ai quali è venuta
meno la presenza di tanta
splendida persona.

1956 - 2013

Gaspare
Patti

Per informazioni 
sul servizio necrologie
contattare la redazione 
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l seminarista salemitanoAlessandro Palermo ha ricevuto il
ministero dell’accolitato direttamente dal vescovo Domenico
Mogavero. La cerimonia si è tenuta nella Chiesa del Collegio.

Alla Celebrazione ha partecipato la Comunità e i superiori del
Seminario arcivescovile di Palermo. Il ministero dell’accolitato è
l’ultima tappa prima dell’ordinazione diaconale, che nella forma-
zione del quinto anno del Seminario prepara al ministero sacerdo-
tale il seminarista. L’accolito ha la responsabilità di testimoniare e
formare i fedeli all’adorazione eucaristica. Palermo frequenta il
quinto anno del Seminario vescovile e il quinto della Pontificia
Facoltà Teologica di Sicilia; da quest’anno la Comunità del
Seminario vive la formazione presso il Seminario arcivescovile di
Palermo. (Nella foto Palermo con il vescovo Mogavero)

SS
alemi alle urne. Politiche
banco di prova per il Co-
mune commissariato che

si prepara, verosimilmente, a un
autunno di amministrative per
eleggere i nuovi rappresentanti
dell’era post-Sgarbi. E, a giudi-
care dai dati emersi all’indoma-
ni del 24 e 25 febbraio, la ven-
tata di cambiamento che ha in-
vestito l’intero territorio nazio-
nale, si rispecchia perfettamen-
te in quello che è un inedito
quadro comunale.
Exploit del Movimento 5 Stelle
di Beppe Grillo, che con il
38,32 per cento (2.163 voti) alla
Camera e il 34,89 per cento
(1.807 voti) al Senato, si affer-
ma quale primo partito.
La coalizione di Silvio Ber-
lusconi, formata da Popolo
della Libertà (al 23,56 per
cento con 1.330 voti), Grande
Sud-Movimento per l’autono-
mia (all’1,45 per cento con 82
voti), Movimento in rivoluzio-
ne (all’1,59 per cento con 90
voti), La Destra (allo 0,54 per
cento con 31 voti), Fratelli
d’Italia (allo 0,74 per cento con
42 voti) e Lega Nord (allo 0,15
per cento con 9 voti), si attesta
al 28,06 per cento (1.584 voti)
alla Camera e al 31,24 per
cento (1.618 voti) al Senato,

con Pdl al 23,82 per cento
(1.234 voti), Mpa-Partito dei
Siciliani al 2,89 per cento (150
voti), Mir all’1,42 per cento (74
voti), Grande Sud allo 0,88 per
cento (46 voti), La Destra allo
0,63 per cento (33 voti),
Cantiere Popolare allo 0,50 per
cento (26 voti), Fratelli d’Italia
allo 0,90 (47 voti), Lega allo
0,15 (8 voti), perdendo circa
dieci punti percentuali rispetto
al 2008, quando il Popolo della
libertà correva con il Mpa. 

In caduta libera anche il Partito
democratico, che a Salemi ha
sempre riscontrato un buon
seguito tra gli elettori, per il
quale, il prossimo ottobre, po-
trebbe prospettarsi una necessa-
ria alleanza con il centro. La
coalizione guidata da Pierluigi
Bersani totalizza il 22,57 per
cento (1.169 voti) al Senato,
dove il Pd (al 15,17 per cento
con 786), alleato con Sinistra
ecologia e Libertà (all’1,73 per
cento con 90 voti), Moderati

(allo 0,69 per cento con 36 voti)
e Centro democratico (allo 0,11
per cento con 6 voti) contava
tra gli alleati anche il Megafono
– Lista Crocetta (al 4,84 per
cento con 251 voti); alla
Camera, la coalizione prende il
17,34 per cento (979 voti), con
il Pd al 15,13 per cento (854
voti) Sel all’1,98 (112 voti) e
Centro democratico (allo 0,23
per cento con 13 voti), dove il
Partito democratico guidato all-
ora da Walter Veltroni nel 2008
totalizzava, invece, il 28,90 per
cento.
Ma la vera sorpresa di questa
tornata elettorale si registra tra
le fila degli ex democristiani, in
una Salemi tra i comuni storica-
mente più “bianchi” della pro-
vincia: la coalizione di Mario
Monti, guidata da Scelta Civica

con Monti per l’Italia (al 6,55
per cento con 370 voti), all’in-
terno della quale confluivano
l’Udc (al 4,42 per cento con
250 voti) e Futuro e Libertà di
Gianfranco Fini (allo 0,33 per
cento con 19 voti), ha ricevuto
639 voti, pari all’11,32 per
cento alla Camera, e 392 al
Senato (7,56), contro, rispetti-
vamente, il 18,70 per cento e il
19,62 per cento portati a casa
da Pier Ferdinando Casini cin-
que anni fa.
Antonio Ingroia e la sua Ri-
voluzione civile si fermano al
3,13 per cento, con 177 voti,
alla Camera e al 2,18 per cento,
con 113 voti, al Senato. Fuori
anche Marco Pannella con la
lista «Amnistia, giustizia e
libertà», Fiamma Tricolore,
Partito comunista dei lavorato-
ri, Forza Nuova e Partito Re-
pubblicano Italiano.
Dato sul quale anche la politica
locale dovrà interrogarsi, in
vista delle prossime elezioni, è,
senza ombra di dubbio, quello
che riguarda l’affluenza alle
urne, scesa rovinosamente al
69,82 per cento alla Camera e
al 70,18 per cento al Senato,
contro il 79,54 per cento e il
79,36 per cento delle preceden-
ti politiche: su un numero di
elettori pari a 8.862 alla Ca-
mera e 8.067 al Senato, i votan-
ti sono stati rispettivamente
6.188 e 5.662.

Exploit di 5 stelle, crollano il Pd e il Pdl 
Centristi al palo in quella che fu roccaforte «bianca»
Nuove prospettive per le amministrative d’autunno

Il centro storico; a destra Domenico Venuti (Pd)

Ha ricevuto il ministero dal vescovo

CC
hi subisce danni a causa
dell’imperizia o del
mancato intervento per

la messa in sicurezza dei luoghi
ha diritto al risarcimento. Il
principio è stato ribadito con la
condanna subita dal Comune di
Salemi, che  dovrà risarcire una
automobilista che aveva  par-
cheggiato la sua auto in via
Addolorata, nella zona del vec-
chio centro storico (nel quartie-
re Rabato). La sua autovettura
era stata danneggiata dai calci-
nacci staccatisi da un vecchio
immobile danneggiato dal si-
sma del gennaio 1968 ed oggi
acquisito al patrimonio dell’en-
te. Ad effettuare i rilievi erano
stati i vigili del fuoco. L’au-
tomobilista, una donna, si è
rivolta al proprio legale, l’avvo-
cato Francesco Salvo, per citare
in giudizio il Comune, dopo che
l’ente si era rifiutato di pagare.
Il Comune è stato quindi con-
dannato al risarcimento dei
danni subiti e delle spese legali
sostenute, per un importo com-
plessivo di duemila euro. Ad
emettere la sentenza è stato il
giudice  di pace di Salemi,
Alberigo Pellecchia. «Quello
degli immobili pericolanti –
spiega l’avvocato Salvo – è un
vecchio problema del nostro
Comune. Occorre che l’ente –
prosegue il legale – si attivi al
più presto per mettere in sicu-
rezza il centro storico».

Palermo è un accolito

I risultati delle recenti elezioni politiche fanno anche di Salemi un Comune a prevalenza «grillina»
Calcinacci su autovettura

Risarcimento per i danni

Nove giorni con le tipiche «cene» di San Giuseppe

Un «altare» anche all’hospice per i malati terminali

PP
artono sabato 16 marzo e
si protrarranno fino a
domenica 24 marzo le

«cene» di San Giuseppe, i tipici
altari di pane che si innalzano al
santo falegname in quella che è
una festa di primavera. Questa
edizione si protrarrà per nove
giorni nel corso dei quali si
potranno visitare le caratteristi-
che «cene» ma anche le esposi-
zioni di prodotti artigianali, le
mostre d’arte e sarà possibile
degustare prodotti tipici del ter-
ritorio. Tra le esposizioni di
prodotti artigianali figura la
mostra di sculture in pietra
campaneddadei fratelli Scalisi.
Ma non mancano altre mostre
con prodotti lavorati da artigia-
ni locali. Tra le iniziative colla-
terali anche la mostra-esposi-
zione dei prodotti del territorio
nel chiostro di Sant’Agostino,
nel centro storico, dal 16 al 19
marzo, dalle ore 16 alle 20, con
degustazione di dolci locali a
cura della Coldiretti.
Per quanto concerne le «cene»,
quelle previste saranno alla

chiesa di san Giuseppe, allestita
dall’associazione «Sicilia Bed-
da» per conto del Comune (qui
il 19, alle 12, si svolgerà il tra-
dizionale «invito» dei santi);
all’ex convento di Sant’An-
tonino, allestita dalla Caritas;
alla sacrestia dell’ex chiesa
Madre, a cura della Pro Loco. A
queste si aggiungono quelle
allestite dall’associazione
«Emidance», in via Cosenza, e
dall’associazione «Ada», in via
Enrico Fermi. Diverse le «ce-
ne» private: tra queste quella
della famiglia Favara Ferrante,
in via Aldo Moro. Un «altare»
infine anche all’hospice.

Valentina Barresi

MESSAGGI POLITICI ELETT ORALI PER 
LE ELEZIONI AMMINISTRA TIVE DEL 26 E 27

MAGGIO 2013

Il periodico «Belice c’è»
comunica

che in vista delle elezioni amministrative del
26 e 27 maggio 2013, diffonde messaggi poli-
tici elettorali a pagamento con le seguenti
modalità:
1) La pubblicazione delle inserzioni è consen-
tita fino al 15 maggio 2013.
2) Tutte le inserzioni devono recare la dicitura
«messaggio politico elettorale» ed indicare il
soggetto committente.
3) E’ stato predisposto un Codice di autorego-
lamentazione dove sono riportate le tariffe e
tutti gli elementi rilevanti per la prenotazione.
5) Il suddetto Codice è disponibile per chiun-
que ne voglia prendere visione, presso la reda-
zione, sita a Salemi, in via Santa Croce, 5.



66 Salemi cronache

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

AA
nche le favole cedono
alla barbarie sociale.
Adibito a sede di mo-

stre, musei e convegni di un
certo spessore culturale, il ca-
stello normanno-svevo, con la
sua riapertura nel 2002 dopo
decenni di chiusura in seguito
al terremoto che colpì la Valle
del Belice nel gennaio 1968, è
spesso immaginato come l’am-
bientazione fiabesca di un rac-
conto che porterebbe al decollo
urbano e sociale della città.
La roccaforte, baluardo di un
patrimonio artistico e storico di
altissimo valore, tuttavia, è oggi
troppo di frequente mira di
vigliacchi che con atteggiamen-
to poco civile ne minacciano
l’integrità e la bellezza. Fari e
vetrate rotti a sassate, cestini
demoliti o deformati a calci,
ringhiere sdradicate, fili elettri-
ci staccati e tombini scoperti
sono solo alcune delle conse-
guenze di una errata cultura

giovanile che vede il vandali-
smo come un momento di
divertimento e di competizione.
Un atteggiamento immorale
che è stato segnalato dagli atti-
visti del locale Movimento 5
stelle al commissario straordi-
nario Falco in una delle varie
riunioni con cui il gruppo poli-
tico, in prima linea, segue gli
affari pubblici locali, lanciando
le proprie proposte. Durante
l’incontro si è sottolineata la
necessità del monitoraggio
videosorvegliato dei luoghi

oggetto di vandalismo e la
manutenzione ambientale del
giardino esterno del castello e
dell’intero centro storico dove
sporcizia e erbacce hanno inva-
so vicoli e gradinate. Tra le pro-
poste del Movimento per cerca-
re di risolvere il problema del
decoro urbano, quella di impe-
gnare in maniera più produttiva
la categoria di persone disoccu-
pate, finora adoperata dal setto-
re manutentivo nella pulizia
delle strade e delle aree verdi
del Comune, adottando un

metodo di lavoro retribuito a
cottimo. Il commissario, che ha
accolto le idee e le osservazioni
dei «cittadini in movimento»,
ha detto che presto sarebbero
state adottate entrambe le pro-
poste e che esse erano già emer-
se e sono attualmente oggetto di
deliberazione. Liberato l’ostag-
gio dalle erbacce, in vista anche
della prossima festività di San
Giuseppe, resta insoluto il pro-
blema del vandalismo che, data
anche l’imminente visita di
turisti in città, avrà delle riper-
cussioni sull’aspetto di Salemi.
Il sistema di videosorveglianza,
secondo il commissario Falco,
presto sarà istallato lungo il pe-
rimetro esterno del castello e in
altri punti nevralgici. Un pro-
getto che mira ad abbattere e
prevenire il fenomeno, ma a cui
dovrà seguire una sensibilizza-
zione culturale e sociale che
persegua il bene del territorio.
Francesca Agostina Marchese

Fari e vetrate rotte a  sassate, cestini demoliti, ringhiere divelte, fili staccati

Nelle foto le immagini delle devastazioni al castello

C’è la proposta di videosorveglianza
C’è l’impegno del commissario Falco

Il castello è ostaggio dei vandali

«Xaipe», via alle escursioni
Un fitto calendario per il 2013

LL
a sera del 18 maggio sarà
diversa dalle altre: sarà
uno speciale momento di

incontro e di ricordo. La notte si
riempirà di mille voci, colori ed
emozioni. Piazza Alicia, allora,
si trasformerà in un grande pal-
coscenico, pronto ad accogliere
tanti giovani, ognuno con la
propria storia, ognuno con il
proprio talento da esibire. Una
serata speciale, dedicata ad una
persona speciale. Quel giorno,
infatti, Rino Favuzza (nella
foto) avrebbe compiuto 16 anni.
Ogni nota che vibrerà nell’aria,
ogni parola che sarà pronuncia-
ta, ogni emozione che sarà pro-
vata, tutto sarà rivolto a lui,
ancora così presente nel cuore
di chi gli ha voluto bene. L’idea
della manifestazione musicale,
che trae origine dal memorial
canoro tenutosi l’anno scorso e
che fu allora organizzato dagli
amici di Rino, è stata promossa
dall’Istituto «D’Aguirre». La
serata si snoderà con l’ascolto
di 15 brani, alcuni dei quali ine-
diti, che saranno poi destinati
alla registrazione in sala di inci-
sione, al lancio sul canale You
Tube oppure alla proposta pres-
so case discografiche che ope-
rano on line, in seguito ad even-
tuali selezioni; per le coversi
assicura invece solo l’esibizio-
ne durante la serata del 18 mag-
gio, poiché l’eventuale incisio-

ne risulta difficilmente realizza-
bile a causa di problemi legali e
di budget. Nel corso della sera-
ta ci sarà poi un particolare
momento di memoria rivolto a
Rino. Il tutto sarà coordinato
dal comitato organizzativo del-
l’evento, già attivo, formato
dagli alunni delle tre scuole che
fanno capo al «D’Aguirre» e da
una rappresentanza delle scuole
medie. Anche per il titolo e la
locandina è previsto un concor-
so, al termine del quale la
migliore proposta verrà scelta
da un’apposita giuria, formata
da cinque componenti e presie-
duta dalla docente Ignazia Dra-
go. Gli altri quattro membri sa-
ranno estratti a sorte tra gli in-
segnanti di ogni scuola. Ris-
petto all’anno scorso, è stato
dunque ampliato il coinvolgi-
mento dei giovani, che potran-
no esprimere il loro talento. Il
titolo del progetto è «The Art’s
Generation».

Concetta Varia

Gli studenti catalogatori
Una parte della collezione Kim a Londra

AA
partire dalla stagione
estiva ha avuto inizio un
progetto che vede gli

studenti del «D’Aguirre»  im-
pegnati nella selezione, catalo-
gazione, duplicazione e maste-
rizzazione di una collezione di
55mila vhs donati, nel 2009, al
Comune di Salemi, dal cinefilo
coreano Yongman Kim al Co-
mune. Alcuni degli alunni, nel
giugno scorso, hanno selezio-
nato per nazionalità e tipologia,
duplicato e masterizzato parte
dei vhs. Una collezione rara e
deperibile, che gli studenti stan-
no salvando. Ma il progetto non
si è ancora concluso. Il curatore
d’arte londinese Paul Pieroni,
venuto a conoscenza della col-
lezione Kim tramite internet,
organizzerà due eventi a
Londra, uno a luglio e uno ad
ottobre, a cui parteciperanno gli
studenti coinvolti. A luglio
Pieroni porterà 3.800 vhs della
collezione a Londra, dove ver-
ranno presentati. Alcuni artisti
invitati all’evento sceglieranno
400 cassette che poi saranno
digitalizzate. Ad ottobre verran-

no riprodotti nuovamente i
3.800 film in un’altra galleria
londinese e la collezione sarà
esposta. I ragazzi del «D’Aguir-
re» a Londra dovranno archi-
viare e catalogare i film, con-
trollare l’integrità della pellico-
la, scannerizzarne la copertina
per avere la covere infine digi-
talizzarle. Rimangono da defi-
nire gli aspetti tecnico-organiz-
zativi. La collezione ritornerà
poi a Salemi. Non è ancora cer-
to il proseguimento della colla-
borazione tra il Comune e
l’Istituto, ma il futuro della col-
lezione è nelle mani di Salemi.
(Nella foto gli studenti coinvol-
ti nel progetto)

Agnese Sciacca

Il 18 maggio «The Art’s Generation»

SS
i è svolta a Marsala la prima delle escursioni del calendario
2013 del gruppo archeologico «Xaipe». A guidarla è stata
Maria Luisa Famà, direttrice del Parco archeologico dello

Stagnone e delle isole minori, con l’archeologa Maria Grazia
Griffo. Entrambe hanno illustrato le realtà sotterranee della città
con le sue chiese ipogeiche e le numerose cave per l’estrazione del
tufo. Visitate anche la chiesa della Madonna della Cava, la grotta
della Sibilla, la chiesa ipogeica di Santa Venera. In programma,
nel corso dell’anno, visite a Sperlinga e Nicosia (il 21 aprile), a
Monte Polizzello di Mussomeli (il 5 maggio), a Marettimo (l’uno
e 2 giugno), a Monte Sant’Angelo di Licata (il 15 settembre), a
Palermo (il 20 ottobre), a Siracusa e Palazzolo  Acreide (dal primo
al 3 novembre) e a Siracusa (il 15 dicembre). (Nella foto i parte-
cipanti all’escursione di Marsala)

EE’ stata rinviata al 24
marzo, a causa delle
cattive condizioni cli-

matiche, la quarta edizione del-
la «Motocavalcata garibaldi-
na», appuntamento per gli
appassionati delle «ruote tassel-
late». La manifestazione sporti-
va non è competitiva ed ha fina-
lità prettamente turistiche. Lun-
go il percorso sono previsti pas-
saggi impegnativi, definiti
hard, percorribili da enduristi
con una media esperienza. «In
ogni caso – precisano gli orga-
nizzatori – tutti i tratti hard
sono facoltativi e possono esse-
re evitati seguendo il percorso
soft». Previsti anche dei tratti
molto difficoltosi, in questo ca-
so percorribili da enduristi con
assoluta esperienza, e definiti
very hard, segnalati da specifici
cartelli. Il percorso hard è
lungo 65 chilometri, quello soft
invece si dipana per 95 chilo-
metri. Il raduno per i parteci-
panti è previsto all’Azienda
«Cucchiara», in contrada Tor-
retta. Alla manifestazione non
sono ammessi i «quad».

«Motocavalcata» rinviata

Nuovo raduno il 24 marzo

In ricordo di Rino Favuzza

In onore di San Biagio

Corteo storico in costume

EE’ giunto alla sua quinta
edizione il corteo sto-
rico rievocativo del

miracolo di san Biagio, che,
secondo la tradizione, nel 1547
avrebbe liberato la città dall’in-
vasione di cavallette. Da allora
le donne del quartiere, per gra-
zia ricevuta ed in ricordo del-
l’avvenimento, confezionano
cudduretti e cavadduzzi(ossia
cavallette) di pane. Al corteo
hanno preso parte i danzatori di
«Emidance», il gruppo dei
«Tamburi del Belice», quello
dei «Castelli del Belice», «Xai-
pe», la Pro loco e «Sicilia Bed-
da». Il corteo è stato ideato da
Rosanna Sanfilippo e curato
dalla stessa assieme a Leonardo
Lombardo e ad Anna Cutrona.
Narratore della manifestazione
il cantastorie Sciupè (al secolo
Giuseppe Lo Sciuto). Ad offi-
ciare la messa è stato l’arcipre-
te Filippo Romano. Le offerte,
portate dai figuranti in corteo al
santo, sono state donate alla Ca-
ritas, che ha poi provveduto a
distribuirle ai cittadini bisogno-
si.
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LL’ Istituto di istruzione
superiore «D’Aguir-
re» è entrato a far

parte del Programma «Leonar-
do da Vinci»,  di durata bienna-
le, promosso dall’Istituto per lo
Sviluppo della formazione pro-
fessionale dei lavoratori. Il pro-
getto, finanziato dall’Unione
europea, riguarda il golf, un set-
tore che negli ultimi anni ha
assistito ad un rapido sviluppo.
In molti golf clubvi sono però
difficoltà nel reclutare persona-
le con le competenze necessarie
e questo blocca lo sviluppo del
settore. Il progetto si propone di
fornire agli studenti programmi
di studio innovativi e metodi di
formazione che li aiuteranno ad
affrontare le nuove sfide nella
loro futura professione e a poter
cogliere le opportunità che il
mondo del lavoro potrà offrire.
Il programma «Leonardo» ha
interessato gli studenti della
Terza B dell’Istituto tecnico
con indirizzo turistico di Salemi
e le terze A e B dell’Istituto
Professionale di Santa Ninfa. Il
programma oltre all’Italia coin-

volge Portogallo, Austria,
Bulgaria, Francia, Spagna e
Turchia e prevede sei incontri
di progetto all’estero. Uno di
questi si è tenuto a Salemi e
Santa Ninfa dal 24 febbraio al 2
marzo. Gli alunni, dopo aver
studiato usi, costumi e monu-
menti dei diversi Paesi, hanno
realizzato dei cartelloni illustra-
tivi, poi esposti. A Santa Ninfa
gli studenti, insieme ai docenti
Nicoletta Drago, Mariella
Grillo e Valeria Vassallo, hanno
accolto la delegazione turca; le
altre delegazioni straniere sono
state accolte a Salemi alla pre-
senza del dirigente scolastico
Caterina Mulè, della coordina-
trice del progetto Enza Lipari e
degli altri docenti partecipanti,
Ignazia Drago e Anna Maria
Gandolfo. «L’Istituto – com-
menta la Mulè – ha offerto
ancora una volta un’occasione
di formazione e di crescita per i
suoi alunni». (Nella foto in alto
la delegazione al Tecnico di
Salemi; in basso quella al
Professionale di Santa Ninfa)

Maria Francesca Cucchiara
In arrivo il Registro elettronico

EE’ un ri-
t o r n o
di fiam-

ma che non perde
d’intensità e rive-
la un interesse
crescente quello
vissuto dall’«Het Graafschap
College» di Doetinchem (Co-
mune olandese di 56mila abi-
tanti nella provincia orientale di
Gheldria), protagonista per la
quarta volta di uno scambio
educativo-culturale con l’Isti-
tuto di istruzione secondaria
superiore «Francesco D’Aguir-
re».
Una passione autentica per la
Sicilia che ha spinto un gruppo
di diciannove studenti e di due
docenti accompagnatori a
lasciare la fredda Olanda (che
hanno lasciato a meno venti)
per vivere una settimana alla
(ri)scoperta delle unicità di una
terra dai mille volti.
Piacevolmente colti alla sprov-
vista, inizialmente, dal clima
mediterraneo che la magnifica
Palermo sa riservare anche nel
mese di gennaio, gli allievi
hanno apprezzato il patrimonio
artistico e culturale del capo-
luogo, in un tour che ha toccato
più tappe, tra le quali l’affasci-
nante cittadina medievale di
Erice e Trapani con il suo bel
porto. Qualche nuvola al loro
arrivo, avvenuto lo scorso 19
gennaio, nel fine settimana ha

lasciato il posto a un sole splen-
dente, che ha permesso a ragaz-
zi e insegnanti di godere dello
scenario più tipico della
Trinacria.
Dopo i primi iniziali momenti
di spaesamento e, al contempo,
curiosità per una terra indubbia-
mente diversa da quella di pro-
venienza, che hanno richiesto
un free day(giorno libero) ne-
cessario all’adattamento, i ra-
gazzi si sono mostrati assoluta-
mente entusiasti dell’ambiente
circostante e della calorosa
accoglienza di compagni, geni-
tori e docenti.

Adottati da famiglie che li
hanno viziati con prelibatezze
siciliane, ma anche con monta-
gne di immancabili pasta e
pizza, i ragazzi sono rimasti
decisamente impressionati dalla
quantità e dalla qualità del cibo
consumato in Italia. Hanno,
inoltre, potuto cogliere similari-
tà e differenze tra stili di vita e
tra sistema scolastico italiano e
olandese, partecipando alle
lezioni in classe e a momenti di
svago. Le ore di studio sono
apparse abbastanza impegnati-
ve, così come affollate le aule,
letteralmente invase da allievi

alti e biondi, che hanno calami-
tato l’attenzione generale du-
rante le mattinate a scuola. Una
nota di colore nel loro soggior-
no hanno, poi, rappresentato  le
feste, rigorosamente organizza-
te ogni sera a casa delle fami-
glie ospitanti o con puntatine al
bar, luogo di ritrovo insolito e
apprezzato dai ragazzi olandesi.
Salemi, cittadina che è stata la
loro casa durante la loro breve
ma significativa permanenza,
ha colpito particolarmente per
l’onestà e l’originalità del suo
Museo della Mafia. La comiti-
va ha voluto ringraziare sentita-
mente gli studenti e le famiglie
che li hanno ospitati nelle gior-
nate di permanenza. Giornate
intense e nuove amicizie che
non potevano non strappare una
promessa d’arrivederci: «Tot
ziens in Holland» («Ci vediamo
in Olanda»). Ad aprile sarà la
volta del gruppo dell’Istituto
superiore di Salemi ricambiare
la visita in Olanda.

Suzanne Jansen

Scambio con il «D’Aguirre». Diciannove studenti olandesi alla scopertà della città

Passione autentica per la Sicilia
Con l’«Het Graafschap College»

Ad aprile si invertono le parti

Due momenti dello scambio

Il programma «Leonardo»  per le scuole

Occasione di formazione

NN
ell’era dell’elettronica,
anche la scuola procede
all’informatizzazione

del registro scolastico. Nello
specifico, in un futuro prossi-
mo, sarà attivo il registro elet-
tronico, con il quale la famiglia
potrà consultare sia il registro
di classe che quello dell’inse-
gnante, perciò sarà parte attiva
nel processo educativo dei figli.
Lo scopo è quello di velocizza-
re e facilitare la comunicazione
tra scuola e famiglia; si potrà
accedere alle informazioni desi-
derate da qualunque posto ove
vi sia un collegamento internet

e un computer.
I docenti dovranno aggiornare
il registro in tempo reale,
segnalando le attività svolte, i
voti dati agli alunni, le assenze,
i compiti assegnati, in generale
quello che avviene nella classe.
Ogni insegnante verrà dotato di
un tablete relative usernamee
password, che serviranno ad
identificare il docente, che do-
vrà registrare l’attività svolta. A
tale scopo gli insegnanti hanno
seguito un corso di aggiorna-
mento per imparare ad utilizza-
re lo strumento. Il corso è parti-
to nel mese di gennaio, preve-

dendo una frequenza di 10 ore,
diviso in cinque incontri, cia-
scuno della durata di due ore.
Alla fine del corso è stata effet-
tuata una verifica sul campo,
svolta dagli insegnanti. Il
docente formatore è stato
Leonardo Tritico. La fruizione
del servizio da parte delle fami-
glie e degli studenti dovrebbe
partire dal prossimo anno. Pro-
motore dell’iniziativa è l’Isti-
tuto «D’Aguirre» di Salemi,
comprendente il Liceo classico,
il Tecnico commerciale e
l’Ipsia di Santa Ninfa.

Ignazio Grillo

Iniziativa del «D’Aguirre». Collaborazione tra scuola e famiglia Commissione «articolo 5»

Nominato componente

LL
a commissione straordi-
naria che amministra il
Comune ha provveduto,

con i poteri del Consiglio, a
ripristinare il plenum della
commissione «ex articolo 5».
Preso atto delle dimissioni di
uno dei componenti, l’architet-
to Giuseppe Monteleone, la
commissione ha nominato al
suo posto Marina Rosa Marino,
51 anni, nativa di Feltre (in pro-
vincia di Belluno), ma residen-
te a Palermo. Gli altri membri
di fiducia sono Vincenzo Or-
tega, Claudio Trovato e Giu-
seppe Neri.
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FF
otografia curiosa quella
di Calatafimi all’indoma-
ni delle elezioni politiche

del 24 e 25 febbraio. Curioso,
ma non sorprendente, accanto a
un risultato generale sostanzial-
mente in linea con le tendenze,
il successo di Rivoluzione Ci-
vile di Antonio Ingroia, che al
Senato conquista il 19,83 per
cento (643 voti) e alla Camera
addirittura il 24,10 (873 voti).
Un’affermazione prevedibile
ma non del tutto scontata, quel-
la del movimento guidato dal
magistrato, celebre per il suo
impegno antimafia e, in parti-
colar modo, per avere guidato
le indagini palermitane sulla
cosiddetta trattativa Stato-
mafia, forte della presenza a
Calatafimi del presidio di
«Libera», che calamita l’inte-
resse di molti giovani. Segnale
che i tentativi di rivoluzione
culturale possono sortire effetti
a livello dei processi decisiona-
li della cittadinanza, in un’otti-
ca di maggiore responsabilità e
consapevolezza. 
In calo l’affluenza alle urne
rispetto alle precedenti politi-
che: 3.821 i votanti per la
Camera, il 66,26 per cento dei
5.776 elettori, di contro al 73,96
per cento dell’aprile 2008;
3.427 quelli per il Senato, il
65,55 per cento dei 5.228 elet-
tori, di contro al 73,04 per cento
di cinque anni fa.

Alla Camera il primo partito è il
Movimento 5 Stelle, che ottiene
il 30,12 per cento (1.091 voti);
la coalizione di Silvio Ber-
lusconi totalizza il 24,24 per
cento (878 voti), con il Popolo
della Libertà al 18,58 (673 voti)
e i Moderati in Rivoluzione al
3,45 per cento (125 voti); la
coalizione guidata da Bersani
raccoglie, invece, il 13 per
cento, inglobando al suo inter-
no il Partito democratico al-
l’11,04 per cento (400 voti) e

Sinistra Ecologia Libertà
all’1,73 (63 voti); la coalizione
del premier Mario Monti si at-
testa al 7,23 per cento, con
Scelta civica con Monti per
l’Italia al 4,77 per cento (173
voti) e Udc al 2,23 (81 voti).
Situazione leggermente diversa
al Senato, dove a trionfare, sep-
pur grazie a nemmeno un punto
percentuale di vantaggio, è la
coalizione di Silvio Berlusconi
al 26,31 per cento (853 voti),
con il Pdl al 19,59 (635 voti), i

Moderati in Rivoluzione al 3,30
per cento (107 voti) e Grande
Sud all’1,04 (34 voti). Il
Movimento 5 Stelle si confer-
ma, comunque, primo partito
con il 25,82 per cento (837
voti), mentre alla coalizione di
Bersani va il 21,75 per cento
(705 voti): l’11,41 al Pd (370
voti), l’8,91 per cento al
Megafono-Lista Crocetta (289
voti) e l’1,14 per cento a
Sinistra Ecologia e Libertà (37
voti). Con Monti per l’Italia si
piazza, infine, al 4,93 per cento
con 160 voti. Se raffrontato alle
politiche del 2008, lo scenario
attuale vede, ancora una volta,
Grillo e i suoi “derubare” cen-
trosinistra e centrodestra di una
cospicua fetta di voti. Basti
menzionare il 52,42 per cento
ottenuto dal Pdl e il 25,90 por-
tato a casa da Pd e Italia dei
Valori alla Camera, e il 53,45
per cento e il 26,44 rispettiva-
mente ottenuti al Senato alle
scorse elezioni. (val.bar.)

Calatafimi. Politica, il movimento del magistrato conquista il 24,10 per cento

Ingroia si afferma grazie a «Libera»
Primo partito il Movimento 5 stelle

In calo netto sia il Pdl che il Pd

Nuoto, pioggia di medaglie
Calatafimi. Giorgia Ponzo è campionessa

AA
ncora una pioggia di
medaglie per Giorgia
Ponzo. La nuotatrice ha

fatto il pieno ai campionati
regionali indoor(ossia al chiu-
so) che si sono svolti dal 22 al
24 febbraio a Paternò (in pro-
vincia di Catania), nella piscina
comunale intitolata a Giovanni
Paolo II.
Con cinque medaglie indivi-
duali l’atleta allenata da Vin-
cenzo Crimi, che gareggia per
l’«Aquarius Trapani», è stata la
più titolata in ambito femmini-
le: due ori nei 50 metri stile
libero e nei 100 metri dorso,
diventando così la nuova cam-
pionessa regionale in ambedue
gli stili; due argenti nei 100 far-
falla nei 200 dorso; due bronzi
nei 200 farfalla e nella staffetta
4x100 stile libero. Giorgia
Ponzo ha così ottenuto il diritto
a partecipare al più importante
appuntamento del panorama
nazionale di nuoto, i campiona-
ti giovanili italiani, che si ter-
ranno a Riccione (in provincia
di Rimini) dal 22 al 27 marzo.
Il sindaco, Nicolò Ferrara,

appresa la notizia dell’ennesi-
mo trionfo della giovane nuota-
trice, ha voluto congratularsi
con l’atleta: «AGiorgia, a nome
dell’intera comunità calatafi-
mese, invio complimenti vivis-
simi ed auguro il raggiungi-
mento di sempre nuovi traguar-
di, mantenendo quella sempli-
cità e dolcezza che la contraddi-
stinguono e la fanno diventare
una ragazza ancora più specia-
le». (Nella foto Giorgia Ponzo
con il suo allenatore Vincenzo
Crimi)

Contrasto al randagismo
Calatafimi. Ambulatorio veterinario

PP
er contrastare il fenome-
no del randagismo è nato
l’ambulatorio veterinario

comunale che si trova in via
Beato Arcangelo Placenza (in
contrada San Vito). L’ambu-
latorio è operativo dallo scorso
mese di novembre.
Alla struttura ci si può rivolge-
re per effettuare l’iscrizione al-
l’anagrafe canina. Ai sensi della
normativa vigente, i cittadini
detentori di cani hanno infatti
l’obbligo di registrarli all’ana-
grafe canina ed effettuare la
microcippatura. A sancirlo è, tra
l’altro, una ordinanza del sinda-
co Nicolò Ferrara dell’aprile
dello scorso anno. La legge
definisce l’obbligo della regi-
strazione e stabilisce anche le
sanzioni amministrative per gli
inadempienti.
Intensificato anche il controllo
sui proprietari dei cani, consi-
derato il dilagare del fenomeno
dell’abbandono, che finisce con
l’alimentare il randagismo. Una
ditta specializzata ha già prele-
vato quattro cani randagi che
stazionavano nel centro cittadi-

no, cani che saranno sterilizzati
e microcippati per poi essere
rimessi in libertà.
L’iscrizione, del tutto gratuita,
viene effettuata presso  l’ambu-
latorio; il veterinario del-
l’Azienda sanitaria provinciale
effettua la microcippatura ogni
martedì. Bisogna però prenotar-
si all’Ufficio Agricoltura del
Comune, che si trova in via
Garibaldi 110, telefono 0924
950033.
Fino ad oggi sono già stati
iscritti quattordici cani. «Un
risultato soddisfacente – spiega
l’assessore alla Sanità, Pietro
Bonì – contiamo in questo mo-
do di risolvere il problema del
randagismo».

Vita. Riqualificazione di area marginale

Interesserà il quartiere di San Sebastiano

Il centro di Calatafimi; a destra Antonio Ingr oia

UU
n programma integrato
per il recupero e la ri-
qualificazione del quar-

tiere di San Sebastiano, indivi-
duato dall’amministrazione co-
munale quale area marginaliz-
zata sulla quale intervenire per
avviare un processo di rivitaliz-
zazione socio-economica: que-
sto il progetto per il quale il
Comune di Vita ha promosso la
presentazione di manifestazioni
d’interesse da parte di partner
privati quali imprese, coopera-
tive, consorzi e fondazioni, nel-
l’ambito del Bando pubblico
regionale pubblicato sulla Gaz-
zetta ufficiale del 16 novembre
2013. Tra le soluzioni proposte,
volte a recuperare l’area pre-
scelta, la realizzazione di allog-
gi sociali e il risanamento del
patrimonio edilizio esistente da
locare a canone sostenibile alle
categorie «svantaggiate», non-
ché interventi conservativi del
patrimonio di pregio architetto-
nico, con eventuale nuova uti-
lizzazione delle strutture da
destinare ad uso collettivo. Al-
tre possibili aree di intervento

sono quelle che riguardano la
viabilità per accedere ad aree a
traffico limitato, percorsi ciclo-
pedonali protetti, la riduzione
delle barriere architettoniche.
Decisamente tra le priorità del
programma, gli interventi a
carattere economico, mirati alla
rivitalizzazione economico-
produttiva e all’insediamento di
nuove attività artigianali, com-
merciali, culturali e turistico-
ricettive in grado di creare
nuovi posti di lavoro. Obiettivo
del processo di concertazione è
far fronte al fabbisogno abitati-
vo, con particolare riferimento
alle fasce più deboli e consen-
tendo una più razionale utiliz-
zazione e riorganizzazione di
porzioni del territorio urbaniz-
zato con il massimo conteni-
mento della spesa pubblica. Il
contributo richiesto dal Co-
mune non potrà essere superio-
re a un milione  e 700mila euro,
mentre quello concesso ai pri-
vati non potrà superare il 30 per
cento del costo di realizzazione,
recupero, acquisizione, demoli-
zione e ricostruzione. (val.bar.)

Vita. Politica, si aprono i giochi

C’è vento di cambiamento

TT
empo di bilanci e prono-
stici per l’elettorato vite-
se, chiamato al rinnovo

del sindaco e del Consiglio
comunale i prossimi 26 e 27
maggio, dopo avere espresso
una forte vocazione al cambia-
mento a livello nazionale, il 24
e 25 febbraio, in linea con le
altre realtà del comprensorio.
Boom di Grillo, con il Mo-
vimento Cinque Stelle che spo-
pola alla Camera con il 35,08
per cento (427 voti) e al Senato
con il 30,79 (336 voti). La coa-
lizione di Berlusconi, nonostan-
te il sostanzioso calo di prefe-
renze rispetto alle politiche del-
l’aprile 2008 (quando faceva il
pieno di voti prendendo oltre il
50 per cento in entrambi i rami
del Parlamento), resiste alla
Camera, dove prende il 26,37
per cento (321 voti), con il
Popolo della Libertà al 23,82
per cento (290 voti), mentre al
Senato ottiene dieci punti per-
centuali in più, attestandosi al
36,84 per cento (402 voti), con
il Pdl al 25,02 (273 voti) ed
Mpa all’8,70 (95 voti). Magro
risultato per la coalizione di
Bersani che, pur potendo conta-
re su un candidato di Sinistra,
Ecologia, Libertà a Monteci-
torio, il consigliere Giuseppe
Renda, non ha raggiunto i venti
punti percentuali, raccogliendo
il 19,14 per cento (233 voti) alla
Camera, con il Partito democra-

tico al 15,20 (185 voti) e Sel al
3,36 per  cento (41 voti). Al
Senato ha preso, invece, il
23,57 per cento (255 voti): Pd
al 13,93 (152 voti), Il
Megafono-Lista Crocetta al
6,69 (73 voti) e Sel al 2,10 per
cento (23 voti). La coalizione di
Mario Monti raccoglie un buon
15,52 per cento (189 voti) alla
Camera, grazie a un Udc al
12,48 (152 voti), mentre al
Senato la lista «Con Monti per
l’Italia» ha ottenuto il 4,58 per
cento (50 voti).
Il Comune si prepara, adesso,
alle amministrative. La coali-
zione del sindaco uscente po-
trebbe puntare sul vicesindaco
Diego Genua, mentre l’attuale
opposizione si divide tra Fi-
lippa Galifi ed il presidente del
Consiglio, Vito Messina. In-
certa appare la posizione del-
l’ex sindaco Enzo Ingraldi, la
cui scesa in campo determine-
rebbe un più chiaro e risolutivo
quadro. (val.bar.)
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««La società, nella sua
genericità, tende a
stigmatizzare il “di-

verso”. In questo territorio la
partecipazione alla vita sociale
è minima». È quanto emerge
dalla ricerca condotta dalla
sociologa Ignazia Bartholini e
da Paola Gandolfo, neolaurean-
da in Servizio sociale, che ha
come titolo «Il sapore amaro
dell’integrazione dei soggetti
con disabilità nel mondo del
lavoro: analisi sociologica del
fenomeno tra risorse e pregiudi-
zi».
La ricerca, condotta con acume
e perizia dalle due studiose, è
stata circoscritta al territorio
della Valle del Belice e al capo-
luogo provinciale nel quinquen-
nio 2007-2011 e, attraverso
l’intervista «qualitativa semi-
strutturata autobiografica», so-
no state incontrate dieci perso-
ne, dai 32 ai 60 anni, con disa-
bilità diverse, inserite nel mon-
do del lavoro. La Gandolfo,
anch’essa «diversamente abi-
le», parte da due premesse: la
prima, che tutti gli uomini
hanno dei limiti; la seconda che
la disabilità non è, e non può
essere, un problema che inte-
ressi solo dei soggetti. La disa-
bilità coinvolge tutti, essendo
riconducibile alla categoria più
ampia della difficoltà. E allora
si chiedono: «Perché quando
pensiamo a chi ha un limite, ci

viene in mente solo un estremo
(il disabile) e non l’essere
umano nella sua globalità?
Perché la maggior parte delle
persone guarda l’individuo
disabile come al soggetto biso-
gnoso di aiuto, quando tutti
hanno bisogno di aiuto?». La
risposta sta nel modo in cui
ognuno risponde al limite;
l’handicap, infatti, non è un
dato in sé, ma il frutto sociale di
condizioni ambientali svantag-
gianti, emarginanti, che creano
difficoltà e per questo andreb-

bero abbattute e superate. Da
qui, nonostante la legge 68 del
1999, che tutela il diritto al
lavoro dei disabili, nasce l’ur-
genza dell’analisi dei pregiudizi
e dei possibili percorsi di inte-
grazione e la verifica di quali
siano i più efficaci per l’inseri-
mento dei soggetti con disabili-
tà nel mondo del lavoro.
È stato rivelato negli ultimi
tempi un lento approccio cultu-
rale al mondo della «diversabi-
lità», ma «l’integrazione è pur-
troppo un processo a senso

unico; sono spesso le persone
con disabilità che devono adat-
tarsi a una struttura sociale che
non è a loro misura; le pari
opportunità non sono rispettate:
«La donna è vista come l’anel-
lo debole, discriminata due
volte: perché donna e donna
disabile»; la partecipazione alla
vita sociale è molto ridotta;
emerge un disagio non solo del-
l’individuo, ma anche dei pro-
pri familiari; ai fini lavorativi, il
titolo di studio non ha un valo-
re rilevante; la richiesta di lavo-
ro per i laureati è piuttosto
bassa; l’inserimento di un «di-
versamente abile», per l’azien-
da, soprattutto se disabile intel-
lettivo, è vista come un peso.
«Le conseguenze di questa
situazione –dicono le ricerca-
trici – è la rabbia vissuta da una
persona con disabilità che si
traduce in frustrazione, abban-
dono a se stessi, fuga dalla real-
tà».
Quali indicazioni emergono?
La comunità deve sempre più
giocare un ruolo di responsabi-
lità per creare una società vivi-
bile e moderna, basata sulla
fiducia reciproca e sulla capaci-
tà di relazionarsi: ciò porterà a
valorizzare il “diverso” e la ric-
chezza umana, spirituale e cul-
turale di cui è portatore e com-
plemento, mai paragonabile a
un “normale”.

Salvatore Agueci

Cinque anni di analisi sociologica

«Creare comunità vivibili e moderne»

La disabilità come valore aggiunto

EE’ stato molto partecipa-
to l’incontro sul tema
«La mafa uccide an-

che i bambini», tenutosi il 16
febbraio all’auditorium del Mu-
seo civico «Ludovico Corrao»,
organizzato da «Belice/Epi-
Centro della memoria viva» in
collaborazione con il Comune.
Alla presenza delle classi del-
l’Istituto comprensivo «Vito Si-
como» di Vita, del compensivo
«Leonardo Sciascia» di Cam-
poreale, e del «Giovanni Paolo
II» di Salemi, gli organizzatori
dell’incontro hanno affrontato
gli argomenti previsti in scalet-
ta.
Alla manifestazione ha parteci-
pato anche il sindaco di
Gibellina, Rosario Fontana, che
ha portato i saluti dell’ammini-
strazione. Il direttore di «Be-
lice/EpiCentro», Giuseppe Ma-
iorana, che ha coordinato gli
interventi, ha illustrato le moti-
vazioni e i progetti del Centro
siciliano di documentazione
«Giuseppe Impastato», conclu-
dendo con l’elenco delle ottan-
taquattro piccole vittime uccise

per mano della mafia.
Tra i relatori, l’assessore alla
Legalità del Comune di San
Giuseppe Jato, Pierluigi Basile,
che ha esposto la storia e i moti-
vi che hanno portato alla crea-
zione del «Giardino della
memoria» nel luogo in cui
venne sciolto nell’acido il pic-
colo Giuseppe Di Matteo, nel
lontano aprile del 1993. Emo-
zionante la narrazione degli
ultimi giorni del piccolo Di
Matteo ad opera di Paolo

Piazza. L’intervento di Ga-
briella Ebano, fotografa e stori-
ca, ha illustrato, in un percorso
fotografico, come già da picco-
lo Giuseppe Impastato fosse
stato avvicinato ad aggregazio-
ni di tipo mafioso a fianco del
padre, e successivamente ne ha
descritto la storia della lotta per
ripudiare quel sistema che lo
portò ad una tragica fine. (Nella
foto, da sinistra, Gabriella
Ebano, Pierluigi Basile e
Giuseppe Maiorana)

I risultati di uno studio effettuato nella Valle del Belice da due ricercatrici

I disabili una risorsa per la società

UU
n’informazione scorret-
ta a discapito del cittadi-
no: questa l’accusa

mossa dal Comitato Mosaico
alla «Belice Ambiente», che il
19 febbraio ha diramato un co-
municato riguardante gli avvisi
di pagamento Tia emessi per gli
anni dal 2007 al 2009.
A farne le spese, secondo il
Comitato d’autotutela interco-
munale, i cittadini e la loro con-
sapevolezza del diritto ad impu-
gnare gli avvisi dinanzi la
Commissione tributaria provin-
ciale per far valere le loro
ragioni. Ribadendo che «gli
avvisi di pagamento recapitati
ai cittadini non sono atti per i
quali vi è obbligo di notifica» e
che «non rientrano nel novero
tassativo degli atti autonoma-
mente impugnabili», «Belice
Ambiente» mirerebbe a limitare
il contenzioso tributario. La
società in liquidazione precisa
inoltre che «l’avviso di paga-
mento ha la mera funzione di
portare a conoscenza dell’uten-
te la propria posizione nei con-
fronti della società, offrendogli

la possibilità di poter modifica-
re e definire la stessa» e, solo in
calce, conferma, come tiene a
sottolineare Mosaico, che
«l’avvertenza che l’avviso di
pagamento si può ricorrere
presso la commissione tributa-
ria è utile nel caso in cui l’uten-
te ritiene confermati i dati ri-
portati nell’avviso». Un’in-
dicazione essenziale, quest’ulti-
ma, che non può e non deve
sfuggire ai cittadini, secondo
Mosaico, che richiama la giuri-
sprudenza per ricordare che
«non è necessario che si chiami
avviso di accertamento o liqui-
dazione o che contenga una for-
male intimazione al pagamento:

se l’atto contiene la manifesta-
zione di una compiuta e defini-
ta pretesa tributaria, può essere
impugnato».
Mentre la società d’ambito
indica, poi, il termine di trenta
giorni dal ricevimento come
«non perentorio», affermando
che «l’utente ha la possibilità di
definire la propria posizione di
debito o di credito e tutela dello
stesso prima che la società
emetta le cartelle di pagamen-
to», il Comitato ritiene che gli
avvisi notificati contengano
notevoli illegittimità che «po-
trebbero non essere più conte-
stabili una volta che venga
emessa la cartella di pagamento
esattoriale». Circa l’invio a
mezzo raccomandata degli av-
visi, che sostituiscono le vec-
chie bollette illegittime, infine,
la «Belice Ambiente», adduce il
motivo della sicurezza di rice-
zione «rispetto all’incertezza
offerta dalla spedizione a mez-
zo posta ordinaria». (Nella foto
netturbini della «Belice Am-
biente» all’opera)

Valentina Barresi

Mosaico attacca: «L’Ato disinforma»
Ennesima polemica tra il Comitato e la «Belice Ambiente»

Quelle piccole vittime della mafia
Gibellina. Al Museo civico partecipato incontro con le scuole

LL’ Avis  di Calatafimi ha
provveduto a rinnova-
re le cariche sociali

per il triennio 2013-2016
(Consiglio direttivo, Collegio
dei revisori dei conti, delegato
all’assemblea provinciale e
consigliere provinciale). Nel
Consiglio direttivo sono stati
eletti Filippo Calderaro, Igna-
zio Bianco, Tommaso Balduc-
cio, Paolo Fascella, Salvatore
Marco, Vito Adamo e Giuseppe
Coniglio. Nel Collegio dei revi-
sori dei conti, invece, Pietro
Collura, Crocifissa Cristina e
Gisella Motisi. Il delegato al-
l’assemblea provinciale è Ka-
tiuscia Tarallo. Al Consiglio
provinciale va invece Paolo
Fascella. In fase di resoconto, i
vertici dell’associazione hanno
espresso soddisfazione per l’at-
tività svolta nel corso del 2012,
anno nel quale è stato raggiunto
il record assoluto di raccolta
con 247 sacche. Un risultato
ottenuto, come sottolineano i
dirigenti, grazie ai tanti donato-
ri. L’Avis è stata inoltre presen-
te sul territorio con tutta una
serie di attività, aiutando anche
altri sodalizi: è il caso dell’as-
sociazione «Minibasket», che
ha ricevuto un contributo per
l’acquisto dei completini. Ogni
prima domenica del mese la lo-
cale sezione dell’Avis è aperta
per tutti coloro che vogliono
donare il sangue.

Calatafimi. All’Avis

C’è il nuovo Consiglio

SS
i chiama «Esplora Si-
cilia» ed è il progetto pro-
mosso dall’assessore ai

Beni culturali e alle pari oppor-
tunità Rosalia Teri. Un progetto
che prevede l’inserimento della
città di Partanna e di tutte le
attività commerciali e produtti-
ve del suo territorio su uno spe-
cifico portale turistico. Secondo
i dati forniti dalla Teri, il sito
web «Esplora Sicilia» (nato
alcuni anni fa) è il secondo por-
tale turistico più visitato della
Sicilia, dietro solo a quello del-
l’Assessorato al Turismo della
Regione. «Partanna – spiega la
Teri – possiede un patrimonio
artistico e culturale unico nel
suo genere, come d’altronde
tutta la Valle del Belice; è que-
sta la ragione per la quale stia-
mo puntando sulla creazione di
flussi turistici costanti che pos-
sano rilanciare l’economia del
territorio. Per far ciò, però, è
doverosa una sinergia tra istitu-
zioni e popolazione. Vorrei
anche – conclude la Teri – che
tutti i commercianti, i produtto-
ri e i ristoratori partecipassero
al progetto al fine di dare ai
turisti un’idea dettagliata dei
prodotti e dei servizi presenti
nel territorio di Partanna e nelle
zone limitrofe». Il progetto è
stato presentato il 4 marzo nel
corso di un incontro che si è
tenuto nelle scuderie del Ca-
stello Grifeo.

Partanna. Turismo

Portale per il territorio
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Per il Comune ingente investimento nei servizi sociali

UU
na serie di interventi nel
campo dei servizi socia-
li sono stati programma-

ti dall’amministrazione comu-
nale. In particolare quello di
assistenza domiciliare agli an-
ziani (che avrà la durata di due
anni) e quello per i «diversa-
mente abili» (durata tre anni).
Il primo, che sarà gestito dalla
cooperativa «Aurora onlus» di
Gibellina, intende promuovere
l’integrazione e la partecipazio-
ne sociale degli anziani, avrà un
costo complessivo di 95.600
euro, e «mira a garantire l’auto-
nomia personale e sociale degli
anziani, oltre che la loro perma-
nenza nel proprio nucleo e con-
testo familiare di riferimento»,
nonché «a prevenire processi di
isolamento e di emarginazio-
ne». Due i tipi di prestazioni
previste: l’aiuto per il governo e
l’igiene della casa (pulizia ed
igiene degli ambienti e dei ser-
vizi, preparazione dei pasti,
cambio della biancheria), e
l’aiuto per l’igiene e la cura
della persona. I destinatari sono
trenta anziani residenti con più

di 65 anni. Il servizio sarà
espletato per un massimo di tre
ore settimanali. Ad effettuare le
prestazioni saranno tre assisten-
ti domiciliari. Tra i servizi ag-
giuntivi garantiti dall’ente ge-
store senza costi aggiuntivi per
il Comune, la consulenza psico-
logica, il servizio di disbrigo
pratiche e quello di taxi-sociale
per le visite mediche.
Per il servizio destinato ai disa-
bili, l’ente spenderà altri 67.451
euro. Tra gli obiettivi c’è quello
di offrire un adeguato supporto
ai familiari dei disabili, preve-
nire rischi di isolamento ed
emarginazione, nonché «garan-
tire assistenza ai minori che fre-

quentano la scuola dell’obbli-
go». Saranno effettuate presta-
zioni a domicilio (nello specifi-
co aiuto domestico, per l’igiene
e la cura); prestazioni nell’am-
bito scolastico (tra cui il servi-
zio igienico-personale, il soste-
gno al disabile per integrarsi nel
contesto scolastico); prestazioni
«a carattere diurno» per venti
disabili (in programma c’è l’at-
tivazione di un centro sociale
nel quale saranno svolte attività
laboratoriali e ricreative). E poi
ancora il sostegno psicologico,
il disbrigo delle pratiche, il tra-
sporto per le visite mediche.
Infine il cosiddetto «ricovero di
sollievo», con la «presa in cari-
co» del disabile in determinati
periodi dell’anno per consentire
alla famiglia una fase di riposo.
«L’amministrazione comunale
– spiega il sindaco, Rosario
Fontana – ha investito ingenti
risorse nei servizi sociali,
cosciente della loro importanza
come ammortizzatore in un
periodo di crisi economica
quale è quella che stiamo attra-
versando».

Assistenza per anziani e disabili

RR
osario Fontana non ha
affatto gradito le critiche
rivolte al suo indirizzo

dal vicepresidente del Con-
siglio comunale Mimma Ga-
glio, che ha annunciato il suo
passaggio all’opposizione. Se-
condo la Gaglio «il sindaco
dovrebbe prendere atto della
nuova situazione politica, visto
che non ha più una maggioran-
za, e dimettersi, dimostrando di
non essere attaccato alla poltro-
na. Sono passati tre anni e del
programma elettorale da me
condiviso non c’è traccia». E
cita «le mancate riprese del
Consiglio comunale in diretta,
il mancato sostegno e le agevo-
lazioni all’imprenditoria giova-
nile e femminile, gli interventi
per una viabilità sicura». Sul
passaggio all’opposizione della
Gaglio, il primo cittadino dice
di non essere affatto sorpreso:
«Infatti già all’indomani del
mio insediamento ha costituito,
assieme al compianto Saverio
Adamo, il gruppo “IdeAzione”
con l’evidente obiettivo di con-
dizionare i programmi e le scel-
te dell’amministrazione».
Circa le riprese delle sedute
consiliari il sindaco precisa che
«l’aula deve essere adeguata e
dobbiamo trovare le risorse
necessarie». Per quanto riguar-
da l’imprenditoria giovanile e
femminile, puntualizza di non
avere «ricevuto alcuna richiesta

per ottenere incentivi, mentre
invece ci siamo spesi per la pro-
mozione dei prodotti tipici e
delle eccellenze agricole nella
logica di favorire iniziative
imprenditoriali nel settore.
Stiamo poi predisponendo il
bando per l’assegnazione di
alcuni edifici della zona artigia-
nale, bando nel quale è prevista
una premialità per le imprese
giovanili e “rosa”. Inoltre
occorre aggiungere che nel-
l’ambito delle attività dell’ente,
la nostra amministrazione ha
valorizzato i giovani e le pro-
fessionalità emergenti della
città». E cita, tra gli altri, il «Ci-
nema sotto le stelle» e «Not-
tArte». Sulla viabilità Fontana
chiarisce che «sono già stati
spesi 30mila euro per la manu-

tenzione delle strade rurali e
altre somme per la manutenzio-
ne di quelle urbane e la segnale-
tica turistica, che sono in corso
di appalto». A cui va aggiunta
l’approvazione del progetto (di
circa 150mila euro) «per la
messa in sicurezza della strada
di Magione, che consentirà la
riapertura di questa importante
arteria». Secondo Fontana
«quelle della Gaglio sono criti-
che pretestuose e nascondono il
disappunto per non avere otte-
nuto la poltrona di presidente
del Consiglio dell’Unione dei
comuni della Valle del Belice».
In quanto alla richiesta di di-
missioni, Fontana suggerisce
alla Gaglio «di essere prudente
nelle affermazioni e soprattutto
di tenere a bada la fame di pol-
trone che lei sì, e qualche suo
congiunto, hanno. Ho ricevuto
– prosegue Fontana – un man-
dato dai miei concittadini e
intendo dare conto del mio ope-
rato esclusivamente a loro». Per
il sindaco è la Gaglio ad aver
«tradito il mandato elettorale».
E ricorda il voto favorevole
espresso dalla stessa, a fine
novembre dello scorso anno,
sul Piano di sviluppo: «appena
tre mesi fa» sottolinea il sinda-
co. «Piano di sviluppo – incalza

– che racchiude l’intero pro-
gramma elettorale, delle cose
fatte e, soprattutto, delle cose
che l’amministrazione intende
fare fino alla scadenza del man-
dato».
“Ora cos’è cambiato?” sembra
chiedersi Fontana, che dice di
«apprezzare l’equilibrio e il
senso di responsabilità mostrato
invece dai consiglieri di mino-
ranza». «Abbiamo – conclude –
il dovere di amministrare la
città, a maggior ragione in un
momento di difficoltà. È troppo
comodo dire “me ne vado
all’opposizione”; chi ha a cuore
le sorti della comunità deve
mostrare serietà, sobrietà e re-
sponsabilità, governando con
moralità, trasparenza ed equità,
che è quello che noi abbiamo

sempre fatto in questi due anni
e mezzo». Infine il ringrazia-
mento «a tutti i consiglieri
comunali che si sono spesi per
attuare i programmi». L’elenco
delle cose fatte il primo cittadi-
no se lo riserva per un secondo
momento.
Nei giorni scorsi il primo citta-
dino ha provveduto a rimodula-
re la propria Giunta, ripristinan-
done il plenum dopo le dimis-
sioni del vicesindaco Salvatore
Fontana e dell’assessore An-
tonella Ienna. Al loro posto so-
no stati nominati Tommaso Ta-
rantolo e Giusy Fontana. Si trat-
ta di una rotazione prevista
all’interno della coalizione di
maggioranza che sostiene il sin-
daco e che arriva a metà man-
dato. «Un ringraziamento –
commenta Fontana – per il
lavoro svolto va sia a Salvatore
Fontana che ad Antonella
Ienna; un augurio di buon lavo-
ro ai nuovi assessori». Per l’oc-
casione sono state rimodulate le
deleghe: Maurizio Bongiorno
ha quelle alle Politiche sociali e
agli affari generali; Giusy Fon-
tana quelle allo Sport, spettaco-
lo, pubblica istruzione e pari
opportunità; Tommaso Taran-
tolo ha ricevuto quelle ai Lavori
pubblici e all’urbanistica; Gi-
rolamo Ippolito quella relative
allo Sviluppo economico, al-
l’agricoltura, industria, com-
mercio e artigianato. (red)

Fontana: «Ha tradito il mandato elettorale»
Politica. Il vicepresidente del Consiglio comunale, Mimma Gaglio, abbandona la maggioranza

Il consigliere: «Il sindaco dovrebbe dimettersi»
Durissima la replica: «Cerca solo poltrone» AA

nche quest’anno la de-
vozione a San Giuseppe
rivivrà nei tradizionali

«altari» di pane. Il Comune ha
preso atto, nei giorni scorsi,
della disponibilità dell’Unione
dei comuni del Belice a finan-
ziare la manifestazione «per la
promozione turistica e dei pro-
dotti tipici». L’Unione ha stan-
ziato 7.500 euro, che l’ammini-
strazione comunale ha così sud-
diviso: 4.200 euro per la realiz-
zazione dell’Altare al Centro
diurno per anziani, una realiz-
zazione che prevede il coinvol-
gimento degli anziani con
l’obiettivo evidente di traman-
dare ai più giovani le tradizioni
legate alla preparazione dei
pani e dei dolci tipici di San
Giuseppe; 2.500 euro per  l’ac-
quisto del pane che sarà poi
ripartito equamente alle cinque
associazioni che hanno realiz-
zato gli altari; il resto per la
progettazione e  la stampa di
materiale promozionale e pub-
blicitario della manifestazione
(manifesti, locandine, brochure
corredate da testi e immagini).
«Si tratta – spiega il sindaco
Fontana – di una manifestazio-
ne che ogni anno vede la parte-
cipazione di molti turisti. Una
manifestazione che promuove
le tradizioni della nostra cittadi-
na e che si pone al centro delle
attività culturali dell’ammini-
strazione comunale».

SS
ono stati assegnati gli
incentivi allo studio per lo
scorso anno scolastico.

Questi i beneficiari: per la terza
media Samuela Calamia (440
euro), Alessandro Fontana (250
euro) e Maria Binaggia (126
euro); per il primo superiore
Lorenzo Fontana (500 euro);
per il secondo superiore Anna
Fontana (600 euro); per il terzo
superiore Alessia Di Bella (700
euro) e Davide Ippolito (450
euro); per il quarto superiore
Giuseppe Padronaggio (800
euro), Federica Gentile (550
euro) e Vitalba Milazzo (266
euro); per il quinto superiore
Francesca Floridia (900 euro),
Federico Tramonte (650 euro) e
Giuseppe Ienna (308 euro).
Complessivamente l’ammini-
strazione comunale aveva im-
pegnato in bilancio, per l’ope-
razione, 6.540 euro. «Rite-
niamo questo – commenta il
sindaco Fontana – il modo
migliore per premiare gli sforzi
dei nostri studenti migliori e
aiutarli a proseguire i loro stu-
di».

Incentivi allo studio
Premiati i meritevoli

LL
a chiesa di Santa Cate-
rina (nella foto), a Gi-
bellina vecchia, sarà ri-

strutturata e adeguata. Vi sarà
realizzato un Centro di infor-
mazione e accoglienza turistica
per la fruizione degli itinerari
culturali e rurali. Il progetto
esecutivo, redatto dall’architet-
to Mario Palermo, è stato ap-
provato nei giorni scorsi dalla
Giunta comunale. L’intervento,
che rientra fra quelli ammessi a
finanziamento all’interno del
Gal «Elimos»,  sarà interamen-
te a carico della Regione, che
ha messo a disposizione per
l’opera poco meno di 200mila
euro. L’importo a base d’asta
per i lavori è di 151.470 euro; la
somma destinata agli oneri per
la sicurezza è di 5.493 euro;
l’importo a disposizione del-
l’amministrazione è, invece,
43.000 euro, cifra all’interno
della quale sono compresi l’Iva,
gli onorari professionali per la
progettazione, il coordinamento
della sicurezza, il collaudo e
l’accatastamento (15.700 euro),
i compensi per il responsabile

unico del procedimento (990
euro), il progettista interno
(2.290), la pubblicità dei bandi
di gara (1.000 euro). Respon-
sabile unico del procedimento è
il tecnico del Comune Antonio
D’Aloisio, che aveva predispo-
sto lo schema progettuale con il
quale, l’anno scorso, l’ente
aveva partecipato al bando pub-
blico per l’accesso ai finanzia-
menti del programma di svilup-
po rurale. «L’apertura delCen-
tro – spiega il sindaco Fontana
– è previsto entro un anno. È
nostro intendimento valorizzare
il Cretto di Burri e garantire ai
turisti tutta una serie di servizi
aggiuntivi».

Ai ruderi, nella chiesa di Santa Caterina

Centro per il turismo

Rosario Fontana Mimma Gaglio

Gli altari di San Giuseppe

Finanzia Unione comuni
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AA
ncora i rilievi della
Corte dei conti sul con-
suntivo del 2010 al cen-

tro della seduta consiliare del
18 febbraio. In sostanza l’aula
ha preso atto della relazione
predisposta dalla responsabile
dell’Area finanziaria dell’ente,
Mimma Mauro, rimodulata se-
condo le indicazioni che il
Consiglio comunale aveva dato
nella precedente seduta del 17
gennaio.
La magistratura contabile ha
espresso perplessità sulla pre-
sunta assenza di attività di recu-
pero dell’evasione tributaria
relativa alla Tarsu prima del
2006, per la presenza di consi-
stenti residui antecedenti allo
stesso anno, per l’esposizione
debitoria del Comune nei con-
fronti della società d’ambito
«Belice Ambiente» e per il
mancato rispetto della riduzio-
ne della spesa per il personale.
Il punto relativo ai residui era
certo quello più delicato, come
ha sottolineato il presidente del-
l’assemblea Giuseppe Lom-
bardino (Pd). «Gli uffici – ha
spiegato Mimma Mauro –
hanno predisposto un riaccerta-
mento di tutti i residui, e quelli
più vecchi sono stati eliminati:
nello specifico – ha aggiunto la
responsabile della Ragioneria –
sono stati cancellati residui atti-
vi (crediti vantati dal Comune –
ndr) per 270mila euro, e residui
passivi (debiti contratti dall’en-

te – ndr) per 348mila euro. Ne
consegue – ha concluso la
Mauro – che c’è un saldo posi-
tivo di 78mila euro». «È la
dimostrazione – ha chiarito il
presidente Lombardino – che le
finanze del Comune erano a
posto, in ciò venendo incontro
alle preoccupazioni della Corte
dei conti». «Non c’è quindi
stata attività elusiva da parte

dell’ente», ha aggiunto il capo-
gruppo della maggioranza
Francesco Bellafiore (Pd). «La
relazione della responsabile del
settore finanziario – ha aggiun-
to Bellafiore – ha fatto tesoro
delle indicazioni che erano arri-
vate dal Consiglio comunale».
Ha mantenuto una posizione
critica, invece, la minoranza,
che già nella precedente occa-

sione aveva parlato di «rilievi
preoccupanti». L’indipendente
Enza Murania ha lungamente
polemizzato con il sindaco
Paolo Pellicane: «Il riaccerta-
mento dei residui – ha detto la
Murania rivolta al primo citta-
dino – andava fatto prima, già
all’atto dell’insediamento della
sua amministrazione, non al
termine del mandato». «Ab-

biamo operato con serietà e tra-
sparenza» è stata la replica di
Pellicane. La relazione, fatta
propria dalla Giunta comunale,
sarà ora inviata alla Corte dei
conti.
Un’altra polemica si è poi acce-
sa sui buoni pasto ai dipendenti
comunali. La Murania ha chie-
sto se saranno ripristinati nel-
l’anno in corso. Pellicane ha
rivendicato il merito di avere
destinato il risparmio ottenuto
con la loro eliminazione alla
spesa sociale: «Abbiamo aiuta-
to i bisognosi in un momento di
grande difficoltà». Enza Mu-
rania ha allora attaccato sulla
questione delle indennità: «Ve
le riducete solo quando avete
l’acqua alla gola, mai prima». E
sulle scelte politiche, che sareb-
bero «demandate ai funzionari
del Comune», Pellicane ha
risposto che «tutti gli atti ven-
gono concordati in sinergia tra
organo esecutivo e apparato
burocratico, nel rispetto dei
reciproci ruoli». (ga.ba.)

Residui, «non c’è stata attività elusiva»
Consiglio comunale. L’aula chiamata a prendere atto della relazione dei Servizi finanziari dell’ente

Ancora una seduta sui rilievi della Corte dei conti
«Dal riaccertamento saldo positivo di 78mila euro» II

l Comune ha concesso in
uso i locali del Centro so-
ciale e del Museo «Nino

Cordio» agli enti formativi par-
tannesi «Cefop» ed «Efal» per
lo svolgimento dei corsi per
«Addetto alle comunità infanti-
li», inglese e di «Accompagna-
tore turistico». Obiettivo comu-
ne, favorire la formazione del-
l’orientamento dei giovani per
un più agevole inserimento nel
mondo lavorativo, nonché quel-
lo di dotarli della professionali-
tà necessaria a valorizzare il
sistema culturale e il territorio
belicino. Entrambi gli atti, pro-
posti dalla responsabile del-
l’Area Affari generali e servizi
alle persone e alle imprese,
Carolina Giambalvo, e curati
dalla responsabile dei Servizi
culturali, Antonina Bianco,
hanno avuto immediata appro-
vazione in vista del prossimo
inizio delle attività educative,
che necessitano di locali idonei
al loro svolgimento. Attività
che peraltro non graveranno il
Comune con alcuna spesa. Lo
stage di accompagnatore turi-
stico, per il quale è stata data
disponibilità per cinque allievi,
parte già a marzo, dopo avere
incontrato il pieno sostegno del
presidente della Rete museale e
naturale belicina, favorevole a
promuovere, presso i musei
aderenti alla rete, attività volte a
incrementare i flussi di visitato-
ri nella Valle.

Corsi di formazione
Al Centro sociale

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Paolo Pellicane

UU
na serie di atti regola-
mentari all’esame del
Consiglio comunale

nella seduta dell’otto marzo.
L’aula ha rimandato ad una suc-
cessiva seduta l’approvazione
del regolamento «per la disci-
plina dei controlli interni» del-
l’ente. Il segretario comunale
Alfonso Sabella ha parlato di
«regolamento elastico» per non
«ingabbiare troppo». Ragio-
namento che non ha però con-
vinto l’indipendente Enza Mu-
rania (nella foto a fianco), che a
nome del gruppo di minoranza
ha presentato una serie di
emendamenti. Dopo una breve
sospensione concessa dal presi-
dente Giuseppe Lombardino, su
proposta del capogruppo di
maggioranza, Francesco Bel-
lafiore (Pd, nella foto a destra),
l’aula ha deciso di demandare
ad una riunione tecnica il com-
pito di esaminare le proposte di
modifica e di valutare quelle
ammissibili. Il Consiglio ha poi
approvato all’unanimità la deli-

bera che trasferisce, al-
l’Unione dei comuni del Belice,
le competenze per la gestione
del servizio di anagrafe canina
e di prevenzione del randagi-
smo. Perplessità sono state
espresse ancora da Murania,
per la quale resta il dubbio sul
«come funzionerà e quanto co-
sterà il servizio». Bellafiore,
invece, ha lamentato la carenza
di uno studio di fattibilità ade-
guato e aggiornato. L’indipen-
dente Carlo Ferreri, dal canto
suo, si è augurato «la celere
attivazione del servizio, unico
modo per contrastare il fenome-

no del randagismo, più volte
sottoposto all’attenzione del
Consiglio dal gruppo di opposi-
zione». La delibera non riporta-
va il parere di legittimità conta-
bile. Fatto che ha aperto una
lunga discussione, poi sedata
dall’intervento chiarificatore
del segretario comunale:
«L’impegno di spesa – ha preci-
sato Sabella – sarà assunto con
atti successivi». Un emenda-
mento è stato dapprima presen-
tato e poi ritirato da Murania.
L’aula ha poi dato il via libera
(con le sole astensioni di Mu-
rania e Ferreri) alla ricognizio-

ne delle partecipazioni del
Comune in società, enti e istitu-
zioni. Un atto che fotografa la
situazione relativa alle adesioni
dell’ente ad esempio agli Ato
(Rifiuti e idrico), ma anche ad
associazioni varie. In quest’ul-
timo caso si tratta spesso di
adesioni puramente simboliche
e con una davvero esigua spesa
per il Comune. 
Infine, l’assessore Giovanni
Squadrito (sia il sindaco che il
vicesindaco erano impegnati in
altre sedi) ha risposto ad una
interrogazione di Ferreri circa
l’inaccessibilità dell’archivio
storico dell’albo pretorio on
line del Comune. «L’inacces-
sibilità – ha risposto Squadrito
– è temporanea, per consentire
all’informatico che collabora
con l’ente di adottare alcune
modifiche al sito web, anche
allo scopo di adeguarsi ai pro-
nunciamenti del Garante della
privacy». Ferreri ha chiesto di
rendere l’archivio accessibile
quanto prima. (ga.ba.)

La prevenzione del randagismo all’Unione
Il Consiglio comunale vota il trasferimento delle competenze di anagrafe canina

LL
a Giunta municipale ha
approvato la delibera per
il rinnovo della conven-

zione tra il Comune e la Casa di
riposo «Maria Addolorata», per
la prosecuzione dei ricoveri di
quattro anziani. Questo il
numero di utenti attualmente
ricoverati presso la struttura,
con retta a parziale carico del
Comune. Una convenzione che
avrà durata triennale, così come
riportato nella delibera dell’ese-
cutivo, riunitosi il 20 febbraio
scorso per approvare l’atto pro-
posto da Carolina Giambalvo
ed istruito da Antonina Accardi.
A quest’ultima, responsabile
dei Servizi sociali, è stata con-
cessa l’autorizzazione a proce-
dere per la stipula della medesi-
ma. I consequenziali atti di
gestione sono stati, invece,
demandati alla Giambalvo,
responsabile dell’Area Af fari
generali, servizi alle persone e
alle imprese, la quale si occupe-
rà di effettuare gli impegni di
spesa.

Anziani. Convenzione
Con la Casa di riposo

Centro cultura contadina
Incarico di progettazione

EE’ stato affidato l’incari-
co professionale per
la progettazione e la

realizzazione del Centro della
cultura contadina al castello di
Rampinzeri. Ad aggiudicarsi il
cottimo fiduciario, che com-
prende la direzione dei lavori e
il coordinamento per la sicurez-
za sia in fase di progettazione
che in fase di realizzazione, è il
geometra poggiorealese Giro-
lamo Calamia. A sancirlo una
determina dirigenziale del 26
febbraio scorso, che approva la
proposta avanzata dal responsa-
bile dell’Area Servizi tecnici e
gestione del territorio, Vin-
cenzo Morreale. In tal senso è
stata impegnata la somma di
8.248 euro per l’attuazione del
progetto che riguarderà il ripri-
stino dei manufatti di pregio
tipici del paesaggio agrario tra-
dizionale, annessi al castello di
Rampinzeri,  che è di proprietà
del Comune e che già ospita la
sede della Riserva naturale
«Grotta di Santa Ninfa».



1414 Partanna cronache

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

CC
on una percentuale del
70,6 per cento di votanti
(ossia 6.209, 5.955 i voti

validi), le elezioni politiche a
Partanna dicono due cose: che
c’è il boom del Movimento 5
stelle, primo partito cittadino
con il 33,29 per cento, e che il
Partito democratico tiene botta.
Con il suo 28,59 per cento, in-
fatti, il Pd ottiene il miglior
risultato in ambito provinciale,
superando tradizionali «rocca-
forti rosse» quali Santa Ninfa e
Valderice, dove invece si attesta
al 25 per cento dei consensi.
«Alla luce del “ciclone Grillo”,
il dato ottenuto a Partanna –
commenta Michele Gullo, com-
ponente della locale segreteria
dei democratici –ci fa ben spe-
rare in vista delle prossime am-
ministrative di maggio. Guar-
diamo il risultato elettorale –
aggiunge Gullo – con attenzio-
ne e nei prossimi mesi presente-
remo la nostra proposta politica
alla cittadinanza. Vorrei ribadi-
re, peraltro, che il partito è
aperto a quanti volessero avvi-
cinarsi per dare il proprio con-
tributo». Il Pd a Partanna ha
ottenuto 1.703 voti (28,59 per
cento appunto) alla Camera e
1.658 al Senato (30,57 per
cento). Il Pdl invece alla
Camera ha raccolto 878 voti
(14,74 per cento), 817 al Senato
(15,01 per cento). L’Udc si è
attestata al 7,92 per cento con

472 voti alla Camera. Rivo-
luzione civile ha raccolto 125
voti al Senato (2,29 per cento) e
183 alla Camera (3,07). Il
«Megafono» ha ottenuto 291
preferenze (5,34 per  cento),
mentre al Senato il Mpa-Partito
dei siciliani ha riportato 166

preferenze (3,05 per cento).
Grande Sud ne ha prese appena
32 alla Camera (0,32 per cen-
to). Sinistra ecologia e libertà
ha ottenuto 50 voti (0,91 per
cento) al Senato e 77 alla Ca-
mera (1,29 per cento). Scelta
civica di Monti riceve 343 pre-
ferenze (6,30 per cento) al
Senato e 333 (5,59) alla
Camera.
Sono dati che certo avranno un
peso sulla politica locale.
Tant’è che i «grillini» dovreb-
bero candidare alla carica di
sindaco Giovanni Inglese, di-
pendente dell’Agenzia delle en-
trate, nominativo che dovrà
essere confermato dagli attivisti
con il metodo delle primarie
interne. Fa discutere intanto la
nascita del «Megafono», che ha
costituito un comitato locale. Il
movimento è “conteso” tra Ni-
no Termini (attuale assessore
della Giunta Cuttone), Giu-
seppe Nastasi e Antonino Di-
stefano (consiglieri comunali
del gruppo «Sviluppo e solida-
rietà»), e Giuseppe Aleo (presi-
dente provinciale della Cia ed
ex consigliere comunale del
Pci). Spiega Termini: «Ho ap-
poggiato fino a tre anni fa il
Movimento per l’autonomia di

Raffale Lombardo. Non condi-
videndone le scelte politiche
mi sono tirato fuori da quel par-
tito, pur continuando ad appog-
giare il programma del sindaco,
al quale mi legano rapporti di
stima e amicizia. Ho conosciuto
Crocetta e ho avuto modo di

condividerne il progetto. Mi
sono quindi schierato con il suo
movimento, appoggiando l’at-
tuale coordinatore provinciale
Enzo Abbruscato, di cui ap-
prezzo la passione politica.
Continuerò in questo progetto
con quanti lo vogliano condivi-
dere, dando il mio modesto
contributo, affinché la rivolu-
zione del presidente Crocetta in
Sicilia possa portare i frutti spe-
rati». Chiarisce, dal canto suo,
Aleo: «Ho ricevuto un incarico
organizzativo dai referenti pa-
lermitani del movimento. I
coordinamenti sono in regola
quando sono votati dai cittadini
che ne desiderano fare parte e
non con per grazia ricevuta dal-
l’alto. Il mio desiderio è quello
di sostenere un movimento che
parta dal basso, ossia dal prota-
gonismo vero e puro dei cittadi-
ni. Ci presenteremo al più pre-
sto ed apriremo un nuovo circo-
lo».
Il tutto mentre nel centrosini-
stra, in attesa di sostenere even-
tuali primarie di coalizione, si
rafforza l’asse Pd-Udc con
Giulia Flavio (Pd) che potrebbe
confrontarsi con Domenico De
Gennaro o con Angelo Mistret-
ta (Udc). Negli ultimi giorni, e
la notizia è clamorosa, è stata
ufficializzata la decisione del
sindaco Giovanni Cuttone di
non ricandidarsi.

Maurizio Marchese

In quattro si contendono il «Megafono» di Crocetta
Giulia Flavio è la proposta nuova dei democratici

La corsa dei «grillini» stoppata dal Pd
Politica. Il dato delle recenti elezioni apre scenari inediti per le amministrative di fine maggio

II
l Comune ha pubblicato due
avvisi con i quali si informa
la cittadinanza che è possi-

bile presentare le richieste per
la concessione dell’assegno di
maternità e di quello per il
nucleo familiare. Entrambi i
moduli possono essere scaricati
dal sito internet dell’ente,
all’indirizzo www.comune.par-
tanna.tp.it. Per ottenere l’asse-
gno di maternità bisogna alle-
gare alla richiesta una dichiara-
zione sulla situazione economi-
ca del nucleo familiare, fotoco-
pia di un documento di ricono-
scimento, il certificato di nasci-
ta del figlio. Condizione fonda-
mentale è «non essere benefi-
ciaria di trattamenti previden-
ziali di maternità a carico
dell’Inps o di altro ente previ-
denziale per la stessa nascita».
Anche alla richiesta per l’asse-
gno familiare bisogna allegare
la dichiarazione della condizio-
ne economica. Con un altro
avviso, del settore Servizi sco-
lastici e politiche giovanili, si
informa invece che «presso la
Tesoreria comunale», ossia alla
Banca Unicredit di via Vittorio
Emanuele 143, «è in pagamen-
to il mandato relativo al rimbor-
so degli abbonamenti per il tra-
sporto extraurbano degli stu-
denti pendolari» per i periodi
che vanno da gennaio a giugno
e da settembre a dicembre del
2012.

II
suoi scaffali custodiscono
un patrimonio di oltre sedi-
cimila volumi, tra i quali un

incunabolo datato 1494, 173
esemplari del Cinquecento, 855
del diciassettesimo secolo, altri
800 volumi risalenti al XIX
secolo. Questi solo alcuni dei
tesori nascosti all’interno della
biblioteca «Dante Alighieri»,
accessibile a qualunque utente
grazie al servizio «Il libro
che… viaggia». Un servizio che
rievoca la metafora del libro
quale scoperta, in questo caso
senza barriere, consentendo a
quanti impossibilitati a raggiun-
gere la biblioteca, sita nell’ex
Convento delle Benedettine di
via Palermo, di ricevere a casa
il libro desiderato, di martedì e
venerdì, grazie a una telefonata
o a una mail. Nonostante gli
esigui acquisti di nuovi volumi
in tempi recenti, la biblioteca ha
chiuso il 2012 registrando
3.583 prestiti ed è attiva nel
prestito inter bibliotecario, con
richieste pervenute anche dal-
l’estero.

Archiviata l’era del cartaceo,
addio alle lunghe attese per la
registrazione dei prestiti e la
schedatura degli utenti, grazie a
due postazioni informatiche
con tanto di connessione che
facilitano la catalogazione col-
lettiva. Basta collegarsi al sito
www.opactrapani.sebina.it per
consultare il catalogo provin-
ciale e, con un clic, avere acces-
so al catalogo partannese con
più di quattromila monografie.
Anche i più piccoli potranno
disporre di un’offerta loro rivol-
ta, grazie alla prossima apertura
della biblioteca dei bambini e
dei ragazzi, suddivisa per fasce
d’età.
Buone notizie anche per chi
non rinuncia al piacevole vizio
della lettura in estate: il chiostro
sarà adibito a biblioteca
all’aperto nella bella stagione.
Apertura al pubblico dalle 8
alle 14, dal lunedì al venerdì,
con rientri pomeridiani il lunedì
e il mercoledì, dalle 15,30 alle
18,30.

Valentina Barresi

PP
ubblicato il nuovo bando
per la partecipazione alla
sedicesima edizione del

premio nazionale di poesia
«Città di Partanna», organizza-
to, come da tradizione, dall’as-
sociazione «Il sipario» e patro-
cinato dal Comune, dalla Pro-
vincia e dall’assessorato regio-
nale ai Beni culturali. Quattro le
sezioni per le quali concorrere:
poesia inedita in lingua italiana
a tema libero, poesia inedita in
dialetto siciliano a tema libero,
poesie composte da giovani che
non abbiano compiuto i 17
anni, racconto breve in lingua
italiana. I concorrenti potranno
partecipare inviando due poesie
per le sezioni poetiche e un rac-
conto per la sezione narrativa
entro il prossimo 11 maggio. La
giuria selezionerà quindici fina-
listi per la sezione «A», dieci
per la sezione «B», cinque per
quella «C» e tre per la sezione
«D», tra i quali verranno poi
designati vincitori, menzionati
e meritevoli di pubblicazione.
La corte medievale del Castello

Grifeo ospiterà la cerimonia di
premiazione il 7 settembre. Fis-
sa la quota di partecipazione:
10 euro per le sezioni poetiche
«senior», 15 per quella narrati-
va e 5 euro per la sezione poeti-
ca «junior». Sostanziosi i
premi: 600 euro al primo classi-
ficato della sezione «A»; 400 al
secondo e 300 al terzo; 400 eu-
ro al vincitore della sezione
poetica dialettale, 300 al secon-
do classificato e 200 al terzo;
300 euro al vincitore della
sezione narrativa; una targa,
infine, al primo classificato
della sezione poesia giovane.
Per informazioni ci si può rivol-
gere al «Sipario».

Politiche sociali
Maternità e famiglia

Giulia Flavio

Un ricco patrimonio librario
La bibilioteca «Alighieri» aperta a tutti La decisione dopo le accese polemiche

Chiude la fiera del bestiame

UU
na lunga polemica,
scoppiata tra chi ritiene
di aver agito in buonafe-

de e nel rispetto delle normative
vigenti e chi invece, in seguito a
sopralluoghi, testimonianze e
immagini ha ravvisato maltrat-
tamenti agli animali, rilevando
altresì, luoghi non del tutto ido-
nei ad ospitarli. Ne è  scaturita
una lunga querelle di carattere
normativo, ma anche culturale,
che verrà risolta nelle aule giu-
diziarie. Nel frattempo si è però
pervenuti alla decisione di so-
spendere la Mostra mercato del
bestiame, appuntamento che si
tiene a Partanna ogni seconda
domenica del mese da più di
dieci anni. La manifestazione
era stata oggetto di un servizio
della trasmissione televisiva
«Striscia la notizia» e di un
intervento di Enrico Rizzi,
combattivo animalista che ne
chiedeva la sospensione a causa
di presunte condizioni precarie
in cui, a suo dire, erano tenuti
gli animali. Rizzi, rivolgendosi
al prefetto, al Ministero della

Salute e alla Regione, chiedeva
di attivarsi con urgenza e con
provvedimenti idonei, al fine di
vietare qualsiasi forma di ven-
dita, esposizione e detenzione
di animali vivi nei luoghi senza
le opportune garanzie. Il sinda-
co, pertanto, con una ordinanza,
ha deciso di sospendere la
mostra per i mesi di marzo e
aprile, motivando la decisione
anche per «le condizioni clima-
tiche sfavorevoli, eccessivo
freddo in inverno ed eccessivo
caldo in estate, a cui potrebbero
essere sottoposti gli animali».
La temporanea chiusura con-
sentirà così «i lavori di adegua-
mento a norma di legge nella
zona dei box e la manutenzione
generale nella zona commercia-
le». «Le attuali condizioni della
struttura – aggiunge il sindaco –
mettono a repentaglio lo stato
di benessere degli animali e
l’incolumità degli operatori e
degli avventori, pertanto si ren-
dono necessari lavori di ade-
guamento e di messa in sicurez-
za dell’area». (m.m.)

Premio di poesia, pubblicato il bando

Sedicesima edizione, quattro le sezioni

Nino Termini

Nicola Catania Giuseppe Nastasi
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eduta dai ritmi decisa-
mente serrati quella del-
l’ultimo Consiglio comu-

nale, animata dal tema scottan-
te del pagamento della tanto
contestata Tia alla «Belice
Ambiente». La decisione della
società in liquidazione di reca-
pitare 12.500 avvisi in città per
gli anni 2007, 2008 e 2009 è
stata oggetto di non poche pole-
miche negli ultimi mesi, impo-
nendosi nuovamente al centro
del dibattito politico castelve-
tranese. A richiamare la spinosa
questione, Vito Di Giovanni,
responsabile, all’Ato Tp2, del
Servizio Tia, il quale, in assen-
za del commissario Nicola
Lisma, è stato bersagliato da un
fuoco di fila di domande da
parte dei consiglieri. Barto-
lomeo La Croce, definendo il
servizio svolto dalla società
«pessimo a fronte di costi tripli-
cati», ha richiesto al presidente
dell’assise Enzo Cafiso l’invio
di copia del verbale della sedu-
ta sia alla Corte dei Conti che
alla Procura di Marsala.
Lavori d’aula aperti dalla lettu-
ra, da parte di Salvatore Vac-
carino (Fli), di un documento
redatto dalla seconda commis-
sione consiliare, nel quale viene
chiesto al garante del contri-
buente «di presentare richieste
di chiarimenti agli uffici di
“Belice Ambiente” e all’Agen-

zia delle Entrate sull’applica-
zione dell’Iva sulla Tia e di
rivolgere le raccomandazioni
più utili ai fini della tutela dei
contribuenti». Mai pervenuta in
Consiglio una relazione dell’at-
tività svolta dalla società d’am-
bito, la contestazione di An-

tonino Vaccara (Fli); l’autono-
mista Piero D’Angelo ha, dal
canto suo, evidenziato lo spreco
di danaro derivante dal recapito
degli avvisi tramite raccoman-
data, modalità che avrebbe inci-
so sul costo delle bollette: stan-
do alle stime, sui complessivi

centocinquantamila avvisi com-
plessivamente emessi nei co-
muni dell’ambito si sarebbero
potuti risparmiare ben 675mila
euro. Secondo Maria Sillitto, la
«Belice Ambiente» avrebbe
avuto tempo in abbondanza per
ristampare avvisi privi di errori,
una volta tornata in possesso
del databasedissequestrato dal-
l’autorità giudiziaria lo scorso
novembre, dal momento che la
Regione ha deciso di sciogliere
gli Ato il prossimo settembre.
Per il sindaco Felice Errante gli
utenti «vanno tutelati dall’ese-
cuzione forzata». Di Giovanni
ha ribadito che gli avvisi di
pagamento sono legittimi, la
scadenza dei versamenti fissata
per il 15 febbraio non era
perentoria, ragion per la quale
si potrà procedere al pagamento
entro la prima metà di maggio.
«Inoltre – ha aggiunto Di
Giovanni – avere fatto recapita-
re i bollettini con un servizio di
posta privata ha permesso alla
società di risparmiare». «Socie-
tà che – ha aggiunto – sta cor-
reggendo gli errori presenti nei
bollettini, su segnalazione degli
stessi utenti». Per quanto con-
cerne le somme che non saran-
no recuperate, queste andranno
a gravare sui bilanci dei comu-
ni, «i quali – ha precisato – si
troveranno a dover coprire la
differenza». (val.bar.)

Consiglio comunale. Seduta animata sulle bollette della «Belice Ambiente»

Applicazione Iva: manca chiarezza
Errante: «Siano tutelati gli utenti»

Buyers a caccia di prodotti tipici siciliani

Si guarda al mercato indiano

Buyers indiani a caccia di prodotti di qualità da inserire sul
loro mercato: un appuntamento da non perdere per il sinda-
co Errante, intrattenutosi con il consigliere della Camera di

Commercio italo-indiana, che mira a intensificare le relazioni eco-
nomiche tra i due Paesi. L’evento è stato organizzato dal-
l’Assessorato regionale delle Attività produttive. «L’india – ha
commentato Errante –è un Paese in forte sviluppo, la cui crescita
non è stata arrestata dalla crisi. Il nostro è un primo passo verso
l’instaurazione di partnershipcommerciali nei settori agro-ali-
mentare e vitivinicolo». Quattordici gli operatori commerciali,
specializzati in importazione e distribuzione di prodotti per buon-
gustai, invitati a degustare le eccellenze enogastronomiche del
Belice. A coordinare l’accoglienza Patrick Cirrincione, esperto di
marketinginternazionale, e l’imprenditore Filippo Drago. (Nella
foto un momento dell’incontro)

Il caos Tia infiamma il dibattito
LL’ illuminazione dei ru-

deri dell’ex chiesa di
San Giuseppe (nella

foto), che sorge in piazza Dio-
doro Siculo, a poche centinaia
di metri dal Sistema delle piaz-
ze, è stata recentemente poten-
ziata. L’edificio, edificato fra il
1616 e il 1646 dalla Compagnia
dei falegnami e bottai e aggre-
gata nel 1660 al convento dei
Padri carmelitani di santa Te-
resa, per un certo periodo ospi-
tò anche una scuola e alcuni
uffici comunali, andò per la
maggior parte in rovina dopo il
sisma del gennaio 1968 e fu poi
demolito perché ritenuto peri-
colante. Rimasero in piedi (e
sono ancora oggi visibili) il
«cappellone», con gli stucchi
realizzati nel 1651 da Antonino
Ferraro junior, e la sagrestia,
che viene utilizzata tutt’oggi
dalla Confraternita per la prepa-
razione e l’allestimento degli
altari con i pani devozionali di
san Giuseppe e della processio-
ne dell’Aurora che si tiene la
domenica di Pasqua.
«Abbiamo deciso – è stato il
commento del sindaco Felice
Errante – di rendere giustizia ad
uno scorcio particolarmente
suggestivo della nostra città,
uno scorcio che abbiamo voluto
valorizzare con l’illuminazione
della navata centrale. Il provve-
dimento –ha aggiunto il primo

cittadino –si inserisce in quel
programma più ampio di riqua-
lificazione dell’area che stiamo
portando avanti anche con la
realizzazione di un parcheggio
da venti posti». E altri progetti,
a detta di Errante, «sono allo
studio per rendere il sito un
luogo dove ospitare manifesta-
zioni culturali di prestigio».
Dal 27 febbraio, inoltre, è illu-
minato il monumento all’olivi-
coltore, meglio noto come «Il
sicano», l’opera che fu colloca-
ta cinque anni fa, per volere
della precedente amministra-
zione, nei pressi dello svincolo
autostradale della A29 per ren-
dere omaggio ai tanti lavoratori
che operano nel comparto più
importante dell’economia ca-
stelvetranese. Il sistema di illu-
minazione, che sarà alimentato
da un impianto fotovoltaico, è
stato realizzato dall’impresa
«Domenico Crescente» su pro-
getto ideato da Miralba Riggio.

Realizzata nella ex chiesa di San Giuseppe
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n delegato per ogni
quartiere, sentinella di
problematiche e disser-

vizi, ma anche portavoce delle
proposte degli abitanti: questa
la forza del progetto «Il Co-
mune a casa tua – La cittadi-
nanza propone». Dopo il suc-
cesso dell’iniziativa dell’Urp
mobile, che ha portato gli ope-
ratori comunali a raccogliere
per le borgate le segnalazioni
della cittadinanza, l’ammini-
strazione sceglie di proseguire.
Una cooperazione preziosa,
pensata per stabilire una comu-
ne linea d’azione a favore del
buon governo della città. «Sia-
mo riusciti a creare una squadra
molto motivata che si è offerta
di collaborare gratuitamente –
afferma il sindaco – È nostra
volontà recepire idee e suggeri-
menti, garantendo una tempe-
stiva risoluzione dei problemi».
Dichiarazione omissiva, quella
del primo cittadino, secondo il
presidente del Comitato del
quartiere Belvedere: «Ci mera-
viglia che il sindaco non tenga
conto dell’esistenza da oltre un

anno del nostro Comitato, che
per promuovere il bene e la
salute dei cittadini, ha espresso
l’impegno di piena collabora-
zione per tutte le criticità ine-
renti il quartiere – fa sapere
Vito Morici – Diverse sono le
proposte già avanzate da noi in
forma cartacea e realizzate».
Undici i componenti individua-
ti, ciascuno competente per una
particolare area: Giovanni
Salvo per la borgata di Ma-
rinella, Filippo Infranca per
Triscina, Giuseppe Caruso per

il centro storico, Giacomo
Sciaccotta per Cappuccini, Vin-
cenzo Scirè per la zona artigia-
nale e via Partanna, Nino
Montemaggiore per la zona dei
Beati morti, Giovanni Lanza
per via Quintino Sella e traver-
se, Vincenzo Vento per il quar-
tiere Giallonghi, Vito Varvaro
per il quartiere Badia  e per la
zona di via Sapegno, Vincenzo
Messana per il quartiere San
Giovanni e le vie Garibaldi,
Giovanni Blando per il quartie-
re Belvedere. (val.bar.)

Arrivano le «sentinelle» di quartiere
Nella borgata di Triscina

Un belvedere sul mare

LL’ opera di riqualifica-
zione della borgata di
Triscina continua. In

programma c’è ora la realizza-
zione di una nuova piazza e di
un belvedere sul mare. L’in-
carico della progettazione dei
lavori di sistemazione dello
spiazzo antistante l’immobile
cosiddetto «Di Giovanni», che
si trova nella strada 21, e per la
realizzazione del belvedere e di
una piazza sul mare è stato affi-
dato, dal sindaco, al dirigente
dell’Ufficio tecnico, Giuseppe
Taddeo. La zona individuata,
che si trova nella lottizzazione
«Quartana», nei pressi dell’ex
colonia rosminiana, presenta
attualmente un immobile insa-
nabile, acquisito al patrimonio
comunale, ed uno slargo in
stato di degrado. L’area sarà
ripavimentata, vi saranno rea-
lizzati spazi a verde, panchine e
illuminazione. Il progetto pre-
vede anche la riqualificazione
della casa «Di Giovanni», che
sarà destinata ad associazioni
sportive e culturali operanti nel
territorio.

Sono undici i mediatori, raccoglieranno le proposte dei cittadini

Felice Errante Vito Di Giovanni

Palazzo Pignatelli Enzo Cafiso

Illuminazione per gli stucchi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Il racconto. L’esperienza di una laureata catapultata da Partanna all’ufficio stampa dell’Ambasciata italiana di Washington

Il diario americano di una giovane stagista

RR
icordo ancora l’euforia
che mi invase la prima
volta che vidi New York,

avvolta da una cappa estiva di
umidità, eppure bella e promet-
tente, come niente avessi mai
visto prima.
Magica! New York è uno di quei
tormentoni che ti entrano nella
testa e difficilmente ti lasciano
in pace… Stralci di poesia si
celano tra le pieghe di questa
grande metropoli, simbolo del
capitalismo mondiale. La città
che «mai dorme» non smette
mai di sorprendere e ti strega
con le sue luci, i suoi odori e le
mille attrazioni. E non sai dove
guardare prima, perché tutto
attira la tua attenzione: la
gente più diversa che si mischia
per le strade della City, i locali
notturni affollati come fosse
mezzogiorno, le limousine e i
tipici taxi gialli accanto alle
carrozze che portano in giro i
turisti, le insegne luminose con

gli show di Broadway, il profu-
mo degli «hot dog» venduti nei
carretti, gli enormi grattacie-
li… e questo è solo quello che
riesci a catturare in un piccolo
angolo!
Uno speranzoso «See you
soon» era a margine della carto-
lina sgualcita che raccontava le
mie impressioni e che, tre anni
dopo, si sarebbe fatta beffe
della giovane stagistaall’ango-
lino di un ufficio stampa urlan-
te e sordo. 
Mi ero spinta di nuovo in quel
magnificato angolo di mondo, a
inalare il fascino della East
Coast, a respirare i cattivi odori
che emanavano dalla metro. I
primi tempi del mio rientro,
ospite dei miei zii, avevo preso

l’abitudine di vagare per Cen-
tral Park. Quello che, però,
avevo eletto a mio territorio era
il più sobrio dei mille angoli di
quell’immenso polmone verde
sorvegliato a vista da Rockfel-
ler Center. Strawberry Fields,
tributo a John Lennon, era na-
scosto, tra scorci di alberi seco-
lari e grattacieli sullo sfondo.
Lì, quasi sempre, un tizio con i
basettoni impugnava una chi-
tarra non troppo scordata,
strimpellando i successi della
band di Liverpool. Quel picco-
lo Eden, al riparo dalla concita-
zione post-moderna, aveva un
fascino tutto suo, difficilmente
intuibile ad una prima occhiata
distratta.
Ben presto, le mie giornate
nella Grande Mela lasciarono il
posto ai tour “distensivi” della
domenica per i musei della ca-
pitale, impregnati di un patriot-
tismo fastidioso eppure tangibi-
le. Dopo qualche raccomanda-
zione alla prudenza, molte tele-
fonate alle mie future coinquili-
ne e cinque ore buone di mac-
china, approdai curiosa nel
District of Columbia. Washin-
gton D.C., cuore pulsante della
politica americana, ancora una
volta casa per Barack Obama,
aveva offerto a me e ad altri
venti neolaureati la possibilità
di un tirocinio all’interno di

quella che avremmo ribattezza-
to la Grande Ambasciata. Nes-
suna retribuzione, pochi ringra-
ziamenti, tanto lavoro: disposti
a tutto pur di infoltire il famige-
rato curriculum. Come catapul-
tata in una di quelle produzioni
mainstreammade inUsa, pro-
tagonista di una commedia de-
gli equivoci, mi ritrovai a
improvvisarmi fotografa uffi-
ciale di un’istituzione chiamata
a rappresentare il mio Paese, ad
evitare il movimento più imper-
cettibile della videocamera che
avrebbe ripreso Hillary Clinton
al Dipartimento di Stato, a inta-
volare una breve conversazione
con John Kerry, lontano anni
luce dallo stereotipo del politi-
co tutto puzza sotto il naso e
pretese. E poi ancora, conferen-
ze stampa, tavole rotonde: sep-
pure all’interno del solito siste-
ma Italia, ci avevano sin da
subito lanciati, come da scuola
americana. L’Ambasciata e i
suoi corridoi divennero poco a
poco familiari e il mio vaga-
bondare impacciato un percorso
che non ammetteva deviazioni,
per consegnare di buon mattino
alle segretarie di Sua Eccel-
lenza l’Ambasciatore la rasse-
gna stampa quotidiana, prepa-
rata setacciando i giornali ame-
ricani alla ricerca di riferimenti
all’Italia.

Il mito del Bel Paese non si era
appannato del tutto, resisteva, a
dispetto delle birichinate di
certi ex premier e dei capolavo-
ri di copia e incolla cinesi, con-
tinuando a esercitare il proprio
fascino sulle signore in cerca
dell’ultimo modello di borsa
Gucci, sui palati non completa-
mente assuefatti ai dozzinali
alimenti prodotti in Usa, sugli
appassionati di Arte e Cultura.
Resisteva, anche se la stampa
straniera non perdeva occasione
per assestare colpi al già preca-
rio equilibrio nazionale: un’Ita-
lia traballante sotto ogni profi-
lo, un vero e proprio caso quel-
lo della penisola lambita dal
mare e accecata dal sole, afflit-
ta da un esodo cui sembrava
troppi fossero rassegnati, anche
se diverso da quello vissuto dai
miei nonni.
Tentavo di figurarmela la mia
nonnina varcare i confini di
quel “paradiso” chiamato Ame-
rica. Fuga dal Belice post-terre-
moto. Era il 1969, gli hippie
inondavano le strade con peace
and love, Armstrong sbarcava
sulla luna e mia nonna, fazzo-
letto in testa e un’espressione
serissima che le conferiva più
dei suoi cinquant’anni, teneva
per mano due bambine, le più
piccole delle quattro cui si
accompagnava. Il caschetto

biondo con le guance rosa era
mia madre. Una famiglia di
migranti la sua. Mio nonno era
nato a New York, dove i suoi
avi erano sbarcati il secolo pre-
cedente: Ellis Island, oggi meta
di turisti curiosi, li aveva accol-
ti non troppo benevolmente,
con sottobraccio le loro valigie
di cartone, colme di sogni di
riscatto e dignità, gli stessi che
per generazioni avevano anima-
to i siciliani, la maggior parte
onestissimi. Discriminazioni e
ingiustizie avevano accompa-
gnato i miei conterranei che,
passo dopo passo, dollaro su
dollaro, erano riusciti ad affran-
carsi dalla loro fama di delin-
quenti, diventando i proprietari
delle prime catene di ristoranti
del Paese, garantendo un avve-
nire ai loro figli che si sarebbe-
ro distinti nelle università più
prestigiose, nel campo della
ricerca, dell’architettura, del
design, dell’ingegneria e anche
in politica.
La mia esperienza in America
porta con sé una serie di diapo-
sitive che riguardano proprio
gli italo-americani originari
della Sicilia, installati a New
York, come a Boston o San
Francisco. Famiglie che da
trenta, cinquant’anni, conduco-
no una vita ben al di sopra delle
possibilità che la loro terra natia
offre, un micro-mondo all’in-
terno dell’enorme universo sta-
tunitense. E, venendo a contatto
con quelli che ormai sono i figli
e i nipoti di quegli uomini
coraggiosi, rimango sorpresa di
come tutti, pur essendo ormai
assimilati al way of lifestatuni-
tense, siano fortemente legati
alle loro origini, tanto da avere
coniato un vero e proprio lin-
guaggio siculo-americano. Un
vocabolario ricco di termini
buffi che rappresentano un
codice col quale i siciliani in

America comunicano tra loro
con assoluta disinvoltura. Ter-
mini come smuffari(traslocare,
da move on), frisiari(congela-
re, da freeze), lu truccu(il
camion, da truck), la jarda (il
giardino, da yard), la beca(la
borsa, da bag), cecchiari(con-
trollare, da ceck), tichetta
(scontrini, da ticket), li pezza(i
soldi), la vuosci-mascina” (la
lavatrice, da washing machine),
li giuda (gli ebrei, da Jewish), li
airici (gli irlandesi, da Irish),
parchiari (posteggiare, da
park)… solo alcuni dei più
divertenti. Ma il loro senso di
appartenenza non si esaurisce
nei modi di dire, permea ogni
aspetto della loro vita: irrinun-
ciabili alle bontà della nostra
tavola, non possono fare a
meno di cannoli e pignolata;
rispolverano quotidianamente
vecchi brani di musica legati
alla loro infanzia e si recano
alle riunioni del club del loro
paesello d’origine. Aprono piz-
zerie la cui specialità è la
Siciliana e passando per quar-

tieri della Grande Mela quali
Queens o Brooklyn non è diffi-
cile imbattersi in locali che sul-
l’insegna recano la scritta
«Fratelli da Sciacca» o «Cugini
da Mazara»: gente che ce l’ha
fatta, sfatando così il mito del
siciliano scansafatiche, un epi-
teto che pochi si scelgono.
«Antagonisti» in un mondo glo-
balizzato che non riesce a farli
confondere tra la folla. Fieri di
appartenere a un’isola che a
malincuore hanno lasciato, ma
che in fondo non lascia mai loro
e, che, non senza rammarico,
anche i loro conterranei del
terzo millennio dovranno ab-
bandonare, alla ricerca della
loro personale Statua della
Libertà.

Un viaggio di formazione che è anche una riscoperta delle origini
Il fascino della East Coast tra gite, conferenze e tavole rotonde

Valentina Barresi

Una scena da «Nuovomondo» (2006) diEmanuele Crialese; a destra Capitol Hill a Washington

Tre mesi e mezzo
senza nessuna
retribuzione,

con pochi
ringraziamenti
e tanto lavoro:
disposti a tutto
pur di infoltire
il famigerato
curriculum

Tentavo di
figurarmela la
mia nonnina

varcare i confini
di quel “paradiso”

chiamato
America. La fuga

dal Belice
post-terremoto.

Era il 1969
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Quel diavolo di Lorenzo, l’amico mai ritrovato
Il racconto. Nella Salemi di metà Novecento, tra marachelle e scherzi da prete, la storia di un sodalizio nato per caso

AA
i tempi della media ero
un tipo dinamico, piut-
tosto bravo a scuola, un

po’ prepotente ma assolutamen-
te non violento. Almeno con le
mani, perché verbalmente sape-
vo difendermi abbastanza bene.
Raramente mi trovavo coinvol-
to in una zuffa fra ragazzi, e
spesso era solo per separare i
contendenti. Non mancava tut-
tavia occasione di essere prota-
gonista, quasi sempre passivo,
di qualche scena di lotta libera.
Come compagni di classe era-
vamo molto uniti, e fra di noi
non si verificavano scene di
violenza, ma capitava che qual-
che elemento appartenente ad
altre classi amasse provocare
un po’tutti per sfoggiare la sua
bravura nel fare a pugni. In par-
ticolare un ragazzetto alto una
spanna, magro ed ossuto, con
un ghigno sempre dipinto sul
volto, da tutti temuto e rispetta-

to, sempre impettito nel suo
aspetto fiero, era alla ricerca
costante di una vittima da sacri-
ficare. Ed un bel giorno la sua
vittima fui io. Non lo avevo
certo provocato, ma non mi
parve in quel momento oppor-
tuno regalargli alcune figurine
della mia collezione, come lui
insistentemente chiedeva. 
‘Ncannila, questo il sopranno-
me appioppatogli perché magro
e dritto come una candela, non
perse tempo, si rimboccò le
maniche, mi prese per il bavero
della giacca, e saltellando per-
ché era molto più basso di me,
cominciò a colpirmi il volto a
testate. Non saprei come spie-
gare la mia non reazione, pudi-
camente mi piace ritenere che
sia stato perché avevo le mani
occupate da libri, cartella e rami
di alberelli che il professore di
disegno Carmelo Lampiasi
voleva portassimo in classe per
le esercitazioni di «pianta
viva», ma amaramente temo

che avessi semplicemente avuto
paura. E dire che certamente
con un solo pugno lo avrei
potuto mandare al tappeto, ma
non feci una piega, e sopportai
le botte ed il relativo dolore. Il
mio aggressore ghignava, salta-
va e colpiva, freneticamente.
Ed io fermo, impaurito, timido
e confuso. Improvvisamente
‘Ncannila mi apparve cresciu-
to, più alto di me mentre si
allontanava retrocedendo, e non
fu certo una mia impressione
perché qualcuno lo sollevava da
terra per la collottola, dandogli
appena il tempo di voltarsi per
rifilargli un cazzotto in bocca.
«Tu a chistu nun lu tocchi
chiù!» fu il laconico intervento
di Lorenzo, un ragazzone alto
quanto me e più robusto, mio
compagno di classe, con il
quale non avevo rapporti più
confidenziali che con altri. Un
ramoscello della mia “pianta
viva” fu il solo ringraziamento
che accettò. Non sapeva, Lo-
renzo, che da lì sarebbe nata
una profonda amicizia, una
stima reciproca basata su moti-
vazioni opposte ma leali. 
Alcuni giorni dopo, all’uscita di
scuola, Lorenzo mi chiamò in
disparte e mi disse: «Oggi alle
cinque ci vediamo a San Giu-
seppe. Non mancare». Rimasi
alquanto frastornato, perché
mai lo aveva fatto prima, cioè
fissare un appuntamento, per-
ché era solito arrivare o partire
all’improvviso, quando meno te
lo aspettavi, e poi non era mai
stato un campione di puntualità.
I miei genitori non vedevano di
buon occhio il fatto che io lo

frequentassi, per motivi che
loro ritenevano di sapere ma
che io non avevo mai intuito,
per questo andai all’appunta-
mento misterioso. Nel piccolo
spiazzale a fianco la chiesetta,
praticamente una rientranza
della strada da cui solo un gra-
dino lo separava, immobile nel-
la sua alta figura e puntuale co-
me un orologio, Lorenzo mi
aspettava con in mano un fagot-
to, uno scatolo di cartone che
subito aprì tirando fuori dei
guantoni da pugilato. «Ti servi-
ranno per difenderti quando io
non ci sarò, non posso certo
tirarti sempre fuori dai guai!»
disse porgendomene un paio ed
invitandomi ad indossarli. Io
eseguii impacciato, vuoi per la
sorpresa, vuoi perché non cono-
scevo roba del genere, vuoi per-
ché non avevo mai provato a
ficcarci dentro le mani. Dopo
vari sforzi, alla fine ce la feci e
come il più imbranato dei pugi-
li mi misi in guardia, pronto ad
iniziare la lotta. Ma non ebbi il
tempo, perché un diretto mi
colpì subito al naso, stordendo-
mi e facendomi abbondante-
mente sanguinare. Svenni, e per
ritornare in sensi ci vollero ben
più dei tradizionali dieci secon-
di del conteggio arbitrale, e fu
necessario l’intervento di una
vicina, donna Maria Pirtusa,
che molto preoccupata mi riani-
mò con abbondanti spugnature.
«Hai provato ad incassare, ma
non a difenderti. Proveremo
con altro», fu il semplice com-
mento del mio pestifero amico,
che raccolse i guantoni e scom-
parve.

Passarono pochi giorni e arrivò
un altro appuntamento, questa
volta in un’area alla periferia
del paese libera da costruzioni e
al confine di una concimaia
pullulante di erbacce e di
immondizia, lu sciddicalorudi
via Sossu. Questa volta niente
guantoni, ma una improbabile
scacciacani assemblata artigia-
nalmente con materiale racco-
gliticcio. Lorenzo mi costrinse
a sparare un colpo, che, giuro, è
stato l’unico e solo della mia
vita. Un solo, unico colpo, ma
bastò al mio maestro d’armi per
capire che in quanto a violenza
usata magari per difesa, ero
proprio una schiappa. Infatti
tremavo e tenevo gli occhi
chiusi, la testa ritirata dentro le
spalle per ammortizzare il
rumore che ritenevo fosse
assordante.
Di violenza a scopo di difesa
non se ne parlò mai più, ma
l’amico mi stava sempre alle
costole, per proteggermi, dice-
va, magari per difendermi, ma
con più probabilità per dividere
la mia colazione e spillarmi
qualche spicciolo. Perché già
fumava, e le sigarette bisogna-
va comprarle, e poi la protezio-
ne ha sempre avuto i suoi costi.
Magari mi toccava qualche
breve boccata di fumo, ma
neanche in questo eccellevo.
Tutto questo portò alla nascita
di un sodalizio amichevole
piuttosto forte, ad un avvicina-
mento di idee e pensieri, ad un
rapporto sempre più intenso che
ci portava ad interessi comuni,
come la collezione di figurine e
lo scambio di oggetti vari repe-

riti un po’qua un po’là. E creb-
be anche il suo interesse per la
scuola, a lui sempre poco gradi-
ta, soprattutto perché imposta
dai suoi genitori, magari con
l’aiuto di ripetizioni private
presso il professore Voluti, che
ebbe a valutare la sua prepara-
zione, specie negli scritti, abba-
stanza valida. Sfido io, con tutti
i temi, i riassunti, le ricerche, i
problemi matematici che mi
toccava risolvere per conto suo,
qualcosa di positivo doveva pur
spuntare...
Mio grande impegno era in quei
tempi la raccolta di figurine
«Armi e Costumi» della Cor-
rado Tedeschi editore, che pre-
miava con buoni oggetti quelle
complete. Così, sfruttando
anche qualche spicciolo rubato
dalle tasche di mio padre, mi ci
buttai anima e corpo, e fui fra i
fortunati, perché di premi ne
vinsi abbastanza. Due trenini
elettrici Trix Express, uno stor-
nato subito a Lorenzo, borsa a
tracolla, giocattoli vari, un paio
di scarpette da calcio (di misura
per me piccola, ma adattissime
al piede del mio amico), e con-
fezioni di Proraso, oltre a tanta
altre piccole cianfrusaglie. Di-
videvo sempre i premi con
l’amico del cuore, che gradiva
molto e ricambiava con oggetti
non so dove reperiti, come
un’armonica a bocca gigantesca
ed un aeromodello ad elastico.
Cose arrivate da Pantelleria, di-
ceva, ed io non avevo motivo di
dubitarne. In fondo, quasi tutte
le figurine chiave delle mie rac-
colte era proprio lui a procurar-
mele, con una rapidità ed una
bravura che talora mi hanno
fatto sorgere qualche dubbio.
Il mio amico amava gli scherzi,
spesso pesanti, nella realizza-
zione dei quali talora partecipa-
vo, e un giorno ne architettò
uno a danno della preside
Mariannina Pedone, colpevole
di averlo sospeso per alcuni
giorni dalle lezioni, che poi la
cosa era per lui come un pre-
mio. E poiché qualche ingiusta
sospensione, come quella di

alcuni giorni per aver cantato in
classe «Faccetta nera», era toc-
cata pure a me, mi chiamò in
causa e mi convinse a collabo-
rare. Ci furono giorni di prepa-
rativi, ma non seppi mai cosa
avremmo dovuto fare di preci-
so. «Fidati di me», mi ripeteva,
«è meglio se la cosa la sappiano
meno persone possibile».
E venne la sera del grande
scherzo, ma proprio all’ultimo
fui informato che l’azione
sarebbe stata in notturna. Cosa
per me impossibile perché a
casa mia tolleravano ritardi,
birichinate, comportamenti ar-
roganti ed altro, ma la notte tutti
a letto. Mia madre non ha mai
preso sonno senza essersi prima
assicurata che tutti i suoi pulci-
ni dormissero già. Con ramma-
rico quindi non potei  partecipa-
re allo scherzo. Il giorno dopo
fu un giorno terribile, che ho
sempre cercato di rimuovere
dai miei ricordi, e neppure
adesso mi sento di entrare nei
particolari. Appresi solo che lo
scherzo era consistito nel pene-

trare nottetempo nei locali della
Presidenza della Media, nel for-
zarne i cassetti degli armadi e
nel fare sparire alcuni docu-
menti, anzi un certo numero di
buste. Scherzi da prete, direte
voi, ma il fatto è che quelle
buste contenevano i soldi che
ogni alunno aveva portato per
l’iscrizione all’associazione
culturale «Dante Alighieri».
Complessivamente un bel mal-
loppo. La preside non gradì lo
scherzo, ed i militi dell’Arma
intervenuti in seguito alla de-
nuncia, non avevano affatto il
senso dell’umorismo. Lorenzo
non fu più rivisto a scuola, e da
quel momento non ho più avuto
alcuna notizia del mio caro
amico.
Molti anni dopo, su un giornale,
lessi che negli Stati Uniti era
stato rinvenuto il cadavere di un
uomo vittima di un atto di vio-
lenza. Il suo nome era quello
del mio amico. A quel giornale
non ho mai creduto.

Non era un campione di puntualità, arrivava e subito spariva
Ideò un «colpo» notturno a scuola per trafugare documenti

Giovanni Loiacono

Due scene da «I quattrocento colpi» (1959) di François Truffaut

Era un ragazzo
alto una spanna,
magro ed ossuto,

con un ghigno
sempre dipinto

sul volto, da tutti
temuto, e alla

ricerca costante
di una vittima
da sacrificare

Mi costrinse a
sparare un

colpo, l’unico e
solo della mia
vita. Un unico

colpo che bastò
al mio maestro

d’armi per
capire che ero
una schiappa



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

CERCASI
- Personale qualificato per
gestione parruccheria. Op-
portunità di carriera.
Tel. 392 9968234

VENDESI
- Canon EOS 10D e Flash
Canon speedlite 580EX  
Tel. 3382493521  
-  Bar a Castelvetrano in piaz-
za Matteotti. Locali rinnovati.
Prezzo affare. Chiamare di
pomeriggio. Tel 3395309207

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Calatafimi 1920 - Villa comunale

Salemi 1965 - Cena di San Giuseppe allestita da Gaspare Distefano e dalla
moglie Paola Leone

Campobello di Mazara 1961 - Furgone Lancia Appia della «Zichittella caffè» 

Salemi 1942 - Natalia Sala in Loiacono con i figli Michele,
Giovanni, Stefano e Crocetta (in braccio)

Lido San Giuliano 1955 - I salemitani Nino Scalisi, Stefano e Totò Drago e
Nardino Vanella

Salemi 1972 - Scampagnata al Baglio Agusta di Torretta
Salemi 1959 - In via Marsala- Si riconoscono Paolo Ficarotta, Ciccio Rizzo,
Giovanni Barresi, Pino Conforto, Berto Guastella, Gaspare Angelo e Lillo Romano

Salemi 1942 - I fratelli Pino, Maria e
Totò Pecorella 
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Salvatore Puma ha festeggiato il 70°
compleanno con i nipoti

Auguri a Francesco e Maria per il loro
25° anniversario di matrimonio da parenti

e amici

Auguri ad Antonia dalle
zie Franca e Marianna

Francesca
ha festeg-
giato il 13°
complean-
no alla piz-
zeria «Al-
ba Chiara»

Auguri ad Antonino Cangemi che ha festeggiato i suoi 77 anni 
con familiari ed amici

Cento candeline per Concetta Gibbo.
Nella foto la vegliarda con l’assessore
Catania e il sindaco Errante

Daniela, Marco, Salvatore, Andrea, Anna e Katia
festeggiano i 90 anni della nonna Lucia Pecorella

I ragazzi della parrocchia Maria Santissima di Trapani festeggiano insieme il carnevale 2013

Buon 85° compleanno a papà Salvatore
dai figli Sara, Giuseppe e Marianna

Francesco Tibaudo si è
classificato al primo posto
nella gara di Ju-Jitsu
interprovinciale ad Al-
camo.

Balduccio Loiacono an-
nuncia con gioia la nascita
del fratellino Gaspare

Primo
comple-
anno per
la bellis-

sima
Giorgia.

Affettuosi
auguri dai
padrini,
Stefy e
Luigi

Daniela ha
festeggiato il

suo 18 comple-
anno con amici
e parenti alla

pizzeria «Alba
Chiara»

Tutti i
familiari
h a n n o
f e s t e g -
giato i 77
anni di
Francesca
Bianco  
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Stenni lu peri quantu lu linzolu teni,
ma stacci attentu chi mali ti ‘nni veni:

‘na matina ti poi susiri sciancatu
si lu linzolu è strittu o è accurzatu!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

L’arma a Diu, la roba a cu tocca!
E’ cosa giusta, no di fantasia:

l’arma è di Diu, si nuddu ci la scrocca,
la roba no, la roba tocca a mia!

Nun veni jornu chi nun veni sira,
nun veni sira chi nun veni jornu,
ma ogni jornu, comu gira gira,

sempri li stessi cosi trovi ‘ntornu!

Fimmina senza amuri
è rosa senza oduri,

fimmina senza onuri
né rosa è né ciuri!

Cu si marita sta cuntentu un jornu,
cu scanna un porcu sta cuntentu un annu!

Quannu nun c’è chiù nenti di scannari
cu è chi porcu avi a divintari?

Acchiana acchiana che longa ‘sta scala,
scinni scinni comu un mazzu di pinni!

Ma cu tuttu ‘stu tempu chi passau
certu qualcunu i pinni ci lassau!

Fai mali e pensaci, fai beni e scordatillu!
Oggi nun c’è bisognu chiù di dillu:

la genti avi tantu di pinsari
e propriu chiù nenti di scurdari!

Ognunu si stuia cu la so’cammisa!
Ma ‘ntesta socchè chi ti firria?

Chi lu vulissi fari cu la mia,
chi nova nova l’aiu appena misa?

Cu avi a chi fari cu li sperti
stassi cu l’occhi aperti!
Cu li babbi e cu li guai
occhi chiù aperti assai!


